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PARTE PRIMA 

PREMESSA 
Il capitolato speciale d’appalto per opere pubbliche    equivale ad uno schema di contratto e ne contiene 
tutti elementi ai sensi dell’art.32 dell’Allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023. 

Art. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 
 

1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte        le opere e provviste elencate all'articolo 2. 

L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: PROGETTO PER UN NUOVO TURISMO DELLA 
ACCESSIBILITÀ SOSTENIBILE NEI COMUNI DI TRAVERSELLA, VALCHIUSA, VAL DI CHY E VIDRACCO IN 
VALCHIUSELLA. ASSE B – ATTREZZATURA CIRCUITI DI FRUIZIONE TURISTICA ACCESSIBILE – AZIONE B.4 
COMUNE DI TRAVERSELLA: STABILIMENTO MINERARIO - PROGETTO DI ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE GALLERIA BRACCO. 

b) ubicazione: COMUNE DI TRAVERSELLA. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, 
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi 
allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dei quali l’appaltatore 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

Art. 2 - AMMONTARE DELL’APPALTO 
1. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compensati rispettivamente a corpo, compresi 

nell'appalto, ammonta presuntivamente a: 
 

N Designazione delle categorie omogenee in Euro 

1 
OG 2: restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle 
disposizioni in materia di beni culturali e ambientali 

151.420,86 

2 Importo lavori al netto della sicurezza estrinseca 150.012,74 

3 COSTO DELLA SICUREZZA ESTRINSECA NON SOGGETTA A RIBASSO 1.408,12 

 Importo lavori complessivo 151.420,86 

4 COSTO DELLA SICUREZZA INTRINSECA NON SOGGETTA A RIBASSO 0,00 

5 COSTO INCIDENZA MANO D’OPERA NON SOGGETTA A RIBASSO 0,00 

6 Importo lavori a base d’asta 150.012,74 



 

 

5 

 

2. La valutazione dei lavori a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nella descrizione dei 
lavori stessi, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 
corrispettivo convenuto per i lavori a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle 
parti contraenti alcuna modifica delle quantità e delle qualità delle prestazioni. 

Nei lavori a corpo, il computo metrico estimativo fa parte integrante del contratto. Il computo metrico 
estimativo riporta soltanto il prezzo a corpo; al solo fine di pervenire alla determinazione di ciascun prezzo 
a corpo, è redatto un distinto elaborato, non facente parte del computo metrico estimativo, redatto 
con le stesse modalità del computo metrico estimativo, con riferimento alle sotto- lavorazioni che 
complessivamente concorrono alla formazione del prezzo a corpo (art. 31 dell’all. I.7 del D.Lgs. 36/2023). 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per consegnare l’opera compiuta alle condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto e dai documenti progettuali. 

Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo siano rilevabili dagli elaborati grafici, 
ovvero pur specificati nella descrizione dei lavori a corpo non siano rilevabili dagli elaborati grafici. 
Inoltre, nessun compenso è dovuto per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell’opera 
appaltata. 

4.  L’Amministrazione potrà variare tanto in più quanto in meno per effetto di variazioni ordinate nelle 
rispettive quantità e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni fino alla concorrenza 
di un quinto dell‘importo contrattuale – purché non muti sostanzialmente la natura dei lavori compresi 
nell‘appalto - senza che l'appaltatore possa chiedere compensi non contemplati nel presente 
capitolato speciale o indennità aggiuntive o prezzi diversi da quelli indicati nell'elenco prezzi allegato al 
contratto, come specificato all’articolo 120 comma 9 del D.lgs. 36/2023. 

5. Nell’ipotesi di appalto a misura nella redazione di eventuali varianti saranno utilizzati i prezzi unitari 
di cui all’elenco prezzi contrattuale. Nell’ipotesi di appalto a corpo, i prezzi unitari offerti 
dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, 
anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e 
invariabile, allo stesso modo non hanno efficacia negoziale le quantità indicate dalla amministrazione 
aggiudicatrice negli atti progettuali e nella lista, ancorché rettificata, essendo obbligo esclusivo del 
concorrente il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle 
quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e di formulare l’offerta sulla sola base delle proprie 
valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. 

I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara sono per lui vincolanti esclusivamente per la 
definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, 
qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 120 del Codice dei contratti. 

6. In caso di superamento del sopraccitato limite del quinto, tanto in più quanto in meno, 
l‘Appaltatore può chiedere la risoluzione del contratto o proseguirlo alle nuove condizioni concordate 
con l‘Amministrazione. 

7. Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni 
non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si 
provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

   a) desumendoli dal prezziario vigente alla data di formulazione dell’offerta; 

   b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 
elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti, alla data di formulazione dell’offerta, attraverso 
un contradditorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Nell’ambito del quinto d’obbligo tutti i nuovi prezzi, valutati al lordo, sono soggetti al ribasso d’asta. 

In caso di offerta a prezzi unitari i nuovi prezzi sono soggetti al medesimo ribasso d’asta, qualora offerto, 
relativo alle singole categorie SOA presenti nel capitolato speciale. 
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8. Ai fini della determinazione del quinto, ai sensi dell’art. 5 comma 6 dell’Allegato II.14 al D.Lgs. 
36/2023, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato 
dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché 
dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti 
all’appaltatore ai sensi degli articoli 212 e 213 del D.Lgs. 36/2023. 

9. Qualora le variazioni regolarmente ordinate comportino, nelle quantità dei vari gruppi di lavorazioni 
omogenee, modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico, all‘appaltatore è 
riconosciuto un equo compenso sulla parte eccedente il quinto della quantità originaria del singolo 
gruppo di lavorazione, in misura non superiore al quinto dell‘importo appaltato. 

10. Le varianti in corso d’opera sono ammesse esclusivamente quando ricorra uno dei motivi previsti 
dall’art. 48, l.p. 16/2015 e dall’art. 120 del D.lgs. 36/2023. 

11. Ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 36/2023 si procede alla revisione dei prezzi. 

La clausola di revisione dei prezzi non apporta modifiche che alterino la natura generale del contratto, 
si attiva al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del 
costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo complessivo e opera 
nella misura dell’80 per cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire. 

Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi si utilizzano gli indici sintetici di costo di 
costruzione elaborati dall’ISTAT. Gli indici di costo di cui sopra sono pubblicati, unitamente alla relativa 
metodologia di calcolo, sul portale istituzionale dell’ISTAT in conformità alle pertinenti disposizioni 
normative europee e nazionali in materia di comunicazione e diffusione dell’informazione statistica 
ufficiale. Con provvedimento adottato dal Ministero dell’infrastrutture e dei trasporti, sentito l’ISTAT, sono 
individuate eventuali ulteriori categorie di indici ovvero ulteriori specificazioni tipologiche o 
merceologiche delle categorie di indici individuate nell’ambito degli indici già prodotti dall’ISTAT. 

Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo le stazioni 
appaltanti utilizzano: 

   a) nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro 
economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le 
eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente 
relativamente allo stesso intervento; 

   b) le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme 
vigenti; 

   c) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione 
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, 
nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile. 

12.Qualora trattasi di prestazioni facenti capo al subappaltatore la stazione appaltante procederà al 
pagamento diretto in favore di questi ultimi anche del maggior importo rideterminato in applicazione 
della revisione prezzi. 

13.Ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. 36/2023 se sopravvengono circostanze straordinarie e imprevedibili, 
estranee alla normale alea, all’ordinaria fluttuazione economica e al rischio di mercato e tali da alterare 
in maniera rilevante l’equilibrio originario del contratto, la parte svantaggiata, che non abbia 
volontariamente assunto il relativo rischio, ha diritto alla rinegoziazione secondo buona fede delle 
condizioni contrattuali. Gli oneri per la rinegoziazione sono riconosciuti all’esecutore a valere sulle somme 
a disposizione indicate nel quadro economico dell’intervento, alle voci imprevisti e accantonamenti e, 
se necessario, anche utilizzando le economie da ribasso d’asta. Nell’ambito delle risorse individuate 
come sopra, la rinegoziazione si limita al ripristino dell’originario equilibrio del contratto oggetto 
dell’affidamento, quale risultante dal bando e dal provvedimento di aggiudicazione, senza alterarne la 
sostanza economica. Se le circostanze sopravvenute di cui sopra rendono la prestazione, in parte o 
temporaneamente, inutile o inutilizzabile per uno dei contraenti, questi ha diritto a una riduzione 
proporzionale del corrispettivo, secondo le regole dell’impossibilità parziale. 
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Art. 3 - DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE DA ESEGUIRE 
 

1. le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come manutenzione straordinaria 
per l’abbattimento delle barriere architettoniche nella Galleria Bracco Giorgio, all’interno del  
museo mineralogico della Miniera di Traversella, salvo più precise indicazioni che all'atto esecutivo 
potranno essere impartite dalla direzione lavori. 
 

2. le forme e dimensioni da assegnare alle varie strutture devono corrispondere ai disegni di progetto 
allegati al contratto ed alle disposizioni impartite dalla direzione lavori. 

Art. 4 - CONDOTTA DEI LAVORI DA PARTE 
DELL’APPALTATORE 
 

1. L‘appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve indicare nel contratto la persona, 
fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, che lo rappresenta nell’esecuzione dei lavori, autorizzata 
all'assunzione di mano d'opera, all' acquisto di materiali, alla predisposizione dei mezzi di trasporto, 
all'esecuzione dei lavori, alla firma della contabilità e ciò senza dover attendere alcuna istruzione o 
consenso da parte dell'appaltatore. 

2. L’appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. 

3. L’appaltatore o il suo rappresentante deve garantire la presenza sul luogo dei lavori per tutta la 
durata dell‘appalto. 

4. Quando ricorrano gravi e giustificati motivi (indisciplina, incapacità o grave negligenza ecc.) 
l’amministrazione previa motivata comunicazione all‘appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento 
immediato del suo rappresentante e del personale, senza che per ciò spetti alcuna indennità 
all’appaltatore o al suo rappresentante. 

5. L'appaltatore dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo, 
numericamente adeguato alle necessità di cantiere. 

6. Il direttore di cantiere è il direttore tecnico dell‘impresa o un altro soggetto formalmente incaricato 
dall‘appaltatore. 

7. L‘appaltatore risponde dell‘idoneità del direttore di cantiere ed in generale di tutto il personale 
addetto al cantiere. 

8. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

9. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. 

10.L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei 
medesimi nell'impiego dei materiali. 
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Art. 5 - TRATTAMENTO NORMATIVO E RETRIBUTIVO DEI 
LAVORATORI 
 

1. L’appaltatore, ai sensi dell’art. 11 comma 1 del D.lgs. 36/2023 e dell’art. 119 comma 7 del medesimo 
D.lgs. è tenuto ad osservare, per tutti i lavoratori operanti all’interno del cantiere, un trattamento 
economico e normativo equivalente e comunque non inferiore a quello stabilito dai contratti collettivi 
nazionali e territoriali in vigore per il settore stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia 
strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche 
in maniera prevalente. 
Le medesime tutele normative ed economiche sono garantite ai lavoratori in subappalto ai sensi del 
comma 5 dell’art. 11. 
     2. L'appaltatore si obbliga altresì a garantire, anche in caso di disdetta o scadenza dei contratti 
collettivi nazionali e territoriali di cui al comma 1, per tutta la durata dell’appalto, almeno il trattamento 
economico e normativo già in essere in base ai medesimi contratti collettivi. 
     3. Qualora, durante la fase di esecuzione del contratto, sopraggiunga il rinnovo dei contratti collettivi 
nazionali e territoriali di cui al comma 1, l’appaltatore si obbliga ad adeguare tempestivamente il 
trattamento economico e normativo goduto dai lavoratori operanti all’interno del cantiere alle 
sopravvenute condizioni contrattuali. 
     4. L’appaltatore è tenuto ad osservare e far osservare al subappaltatore e agli altri operatori 
economici coinvolti nel cantiere le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione degli 
infortuni, tutela sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché   assicurazione   contro   
gli   infortuni, attestandone la conoscenza. 
     5. L'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale in relazione agli obblighi retributivi e contributivi 
ai sensi dell’art. 119 comma 6 del D.lgs. 36/2023 e in caso di pagamento diretto del subappaltatore da 
parte dell’amministrazione ai sensi dell’art. 49 comma 3, l.p. 16/2015. 
     6. Ai sensi dell’art. 119 comma 7 del D.lgs. 36/2023 l’appaltatore e, per suo tramite, le imprese 
subappaltatrici, sono tenuti a trasmettere all’amministrazione committente prima dell’inizio dei lavori la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, nonché 
copia del piano di sicurezza di cui allo stesso art. 119 comma 15. 
     7. In caso di inadempienza contributiva si applica quanto previsto dall’art.11 comma 6, primo periodo, 
del D.lgs. 36/2023 ed ai sensi dell’art. 119 comma 8 e 9 del D.lgs. 36/2023. 
     8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni si applica quanto previsto dall’art. 11 comma 6, 
terzo e quarto periodo, del D.Lgs. 36/2023 ed ai sensi dell’art. 119 comma 8 e 9 del D.lgs. 36/2023. 
    9. Ai sensi dell’art. 11 comma 6 del D.lgs. 36/2023 in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la 
stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza 
per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa 
edile. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per 
cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione 
da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio 
del documento unico di regolarità contributiva. 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al primo periodo, il 
responsabile unico del progetto invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, 
a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine di cui al terzo periodo, la stazione 
appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo 
il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al 
subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 
    10.Qualora l’amministrazione committente non dovesse conoscere l’importo esatto ed i relativi dati 
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necessari degli eventuali debiti dell'appaltatore, verrà effettuata una trattenuta sui certificati di 
pagamento fino al 20% dello stesso, fino a che l‘ente interessato non abbia comunicato gli esatti importi 
da detrarre ai sensi del comma 9 o la regolarizzazione della posizione contributiva. Avverso tale parziale 
sospensione di pagamento l’appaltatore non potrà opporre alcuna eccezione. 
    11. Qualora l’amministrazione committente non dovesse conoscere l’importo esatto ed i relativi dati 
necessari degli eventuali debiti del subappaltatore, verrà effettuata dal direttore dei lavori una 
trattenuta sugli importi a quest’ultimo dovuti fino al 20% degli stessi, fino a che l’ente interessato non 
abbia comunicato gli esatti importi da detrarre ai sensi del comma 9 o la regolarizzazione della posizione 
contributiva. Avverso tale parziale sospensione di pagamento il subappaltatore non potrà opporre 
alcuna eccezione. 
    12. I termini per l’emissione del certificato di pagamento sono interrotti, in caso di imprese estere, dalla 
richiesta scritta dell’amministrazione committente di presentare la documentazione equipollente al 
certificato di regolarità contributiva (DURC), fino alla presentazione della stessa. In ogni caso detta 
interruzione non può superare i 30 giorni. 

Art. 6 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 
 

    1. L’appaltatore garantisce la piena osservanza delle norme ed obblighi vigenti in materia di diritto 
ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dal diritto dell’Unione, dal diritto nazionale o dalla normativa 
provinciale, da contratti collettivi, sia di settore che interconfederali nazionali e territoriali, o dalle 
disposizioni internazionali in materia di diritto ambientale, sociale e del lavoro elencati nell’allegato X 
della direttiva 2014/24/UE. 

    2. Ai sensi dell’art. 61 del D.lgs. 36/2023 e dell’art. 1 commi 2 e 3 dell’Allegato II.3 del D.Lgs. 36/2023, 
relativamente agli appalti riservati, l’appaltatore, diverso da quelli indicati all’art. 46, comma 1 D.lgs. 
198/2006, cosi come modificato dall'art. 3, comma 1, della Legge n. 162/2021, (con oltre 50 dipendenti), 
che occupa un numero pari o superiore a 15 dipendenti, entro 6 (sei) mesi dalla stipula del contratto, è 
tenuto a consegnare all’Amministrazione committente una relazione di genere sulla situazione del 
personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato delle assunzioni, 
della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di 
altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta e la certificazione di 
cui all’art. 17 della legge n. 68/1999, oltre che una relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui 
alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel triennio 
antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. 

    3. La violazione dell’obbligo di cui all’art. 1 comma 2 dell’Allegato II.3 del D.Lgs. 36/2023, determina, 
altresì, ai sensi del medesimo art. 1 comma 6 dell’All. cit, l’impossibilità per l’operatore economico di 
partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo 

di dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento. 

    4. Ai sensi dell’art. 1 comma 4 ultimo cpv dell’Allegato II.3 del D.Lgs 36/2023 l’appaltatore ha l’obbligo 
di assicurare una quota pari almeno al 30 per cento delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del 
contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, all’occupazione giovanile e 
femminile. 

Art. 7 - OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 
    1. Oltre all’osservanza delle disposizioni del presente capitolato speciale d'appalto, l'appaltatore è 
soggetto all'osservanza del d.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 e dei suoi Allegati e successive modifiche ed 
integrazioni, della L.P. n. 16 del 17 dicembre 2015, nonché di ogni altra disposizione in materia. 
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Art. 8 - ESPROPRI ED OCCUPAZIONI TEMPORANEE 
 

    1. L'Amministrazione provvederà a sue cure e spese agli espropri per le occupazioni permanenti e/o 
all'imposizione delle servitù relative alle opere da eseguire. 

    2.I costi comprendono: 

1. Indennizzo per espropri; 

2. Indennizzo per occupazione; 

3. Indennizzo per servitù; 

4. Indennizzo per danni accessori. 

    3. Nel caso l'appaltatore chieda all' Amministrazione di espletare una procedura per l'occupazione 
temporanea di aree, le relative spese ed i relativi costi sono a carico dell'appaltatore. 

    4. L'appaltatore provvederà a sue cure e spese sia a tutte le occupazioni temporanee che si 
rendessero necessarie sia alla individuazione delle relative aree da occupare, accollandosi tutte le spese 
e costi, come per: 

- strade di servizio e di collegamento; 

- accessi ai vari cantieri; 

- impianto dei cantieri stessi; 

- asporto dei materiali ritenuti inutilizzabili dalla direzione lavori e loro trasporto a discarica, compresi diritti 
di discarica; 

- trasporto in discarica controllata di rifiuti speciali compresi i costi per la discarica e lo smaltimento; 

- cave di prestito; 

- deviazioni di traffico; 

- eventuali deviazioni di corsi d'acqua compresi il successivo ripristino dello stato precedente e 
l'ottenimento del benestare di regolare esecuzione da parte dei proprietari dei corsi d'acqua; 

- lo spostamento provvisorio di impianti di irrigazione; 

e per tutto quanto si renderà necessario all'esecuzione dei lavori, salvo precise eventuali indicazioni 
contrarie. 

    5. Qualora l'Amministrazione provvedesse ad una occupazione temporanea di una fascia o area di 
lavoro (da delimitare su una mappa catastale), ciò deve venire espressamente precisato nel contratto, 
altrimenti tutti i costi e le spese sono a carico dell'appaltatore. 

    6. Analogamente, se l'Amministrazione si fa carico dell'indennizzo di determinati danni accessori, 
relativamente alle occupazioni temporanee, ciò deve essere espressamente precisato nel contratto, in 
caso contrario ne risponde l'appaltatore che risponde anche di tutti i relativi costi e spese connessi. 

Art. 9 - GESTIONE DEI SINISTRI E DEI DANNI 
 

    1. Nel caso in cui si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà nel corso dell’esecuzione dei 
lavori si applica quanto previsto dall’art. 9 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023 
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    2. In caso di danni derivanti da cause di forza maggiore alle opere o provviste, ai fini dell’indennizzo 
di cui all’art. 9 comma 2 dell’Allegato II.14 del D.lgs.36/2023, questi devono essere denunciati al direttore 
dei lavori per iscritto entro 5 (cinque) giorni dall‘evento. 

Art. 10 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER COLPA 
DELL’APPALTATORE 
 
    1. Il contratto si risolve, oltre che nei casi previsti nel presente capitolato, nelle ipotesi e secondo le 
modalità di cui all’art. 122 del D.Lgs. 36/2023 e all’art. 10 dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023 e 1453 c.c. 
e ss.   

2. Con la risoluzione del contratto in danno dell’appaltatore inadempiente, sorge a favore 
dell’Amministrazione committente il diritto di affidare a terzi l’esecuzione dei lavori, o la parte rimanente 
degli stessi. L'affidamento a terzi è comunicato all’appaltatore inadempiente. All’appaltatore 
inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dall’Amministrazione committente rispetto a 
quelle previste dal contratto risolto. Esse sono prelevate dal deposito cauzionale salva la richiesta 
dell’ulteriore risarcimento del danno (art. 122 comma 6 del D.Lgs. 36/2023). 

    3. Il contratto si risolve anche nell’ipotesi di cui all’art. 104 comma 9 del D.lgs. 36/2023 in tema di 
adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento. 

    4. Nell’ipotesi di cui all’art. 32, comma 2 della l.p. 16/2015, per gli affidamenti di lavori con importo a 
base di gara inferiore a 40.000 euro, le cui procedure di gara sono state espletate senza l’utilizzo di 
strumenti elettronici ai sensi dell’art. 38, comma 2 della l.p. 16/2015, in caso di esito negativo dei controlli 
effettuati dall’amministrazione committente sul possesso dei requisiti di partecipazione ai sensi dell’art. 
32 della l.p. 16/2015, il contratto d’appalto si risolve di diritto ai sensi dell’art. 1456 c.c. con la semplice 
comunicazione da parte dell’amministrazione committente di volersi avvalere della presente clausola 
risolutiva espressa. 

    5. Nell’ipotesi di cui all’art. 32, comma 1 della l.p. 16/2015, per gli affidamenti di lavori con importo a 
base di gara fino a 150.000 euro, in caso di esito negativo dei controlli effettuati dall’amministrazione 
committente sul possesso dei requisiti di partecipazione ai sensi dell’art. 32 della l.p. 16/2015 il contratto 
d’appalto si risolve di diritto ai sensi dell’art. 1456 c.c. con la semplice comunicazione da parte 
dell’amministrazione committente di volersi avvalere della presente clausola risolutiva espressa. 

Art. 11 - RECESSO DEL CONTRATTO 
 

    1. L’amministrazione committente ha il diritto di recedere in qualunque momento dal contratto, previo 
pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili esistenti in cantiere e delle eventuali opere e impianti 
provvisionali anche parzialmente non asportabili che ritiene di trattenere, oltre al decimo dell’importo 
delle opere non eseguite, come previsto dall‘articolo 123 del D.lgs. 36/2023 e dell’art. 11 dell’Allegato 
II.14 del D.lgs. 36/2023.  

    2. L’appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei 
lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione dell’amministrazione committente nel 
termine stabilito. In caso contrario lo sgombero è effettuato d’ufficio ed a spese dell’appaltatore. 
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Art. 12 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE E ISCRIZIONE 
DELLE RISERVE 

 

    1. L'appaltatore è sempre tenuto, indipendentemente da ogni possibile contestazione e fatta salva la 
facoltà di iscrivere le proprie riserve di cui all’art. 115 comma 2 secondo periodo del D.lgs. 36/2023 e 
dell’art. 7 dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023, a uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di 
servizio della direzione lavori, senza poter sospendere o ritardare comunque il regolare sviluppo dei lavori. 

    2. Qualora sorgano rilevanti contestazioni di ordine tecnico che possano influire sull’esecuzione dei 
lavori, il direttore dei lavori o l’appaltatore comunicano al Responsabile unico di procedimento (RUP) le 
contestazioni insorte. Il Responsabile unico di procedimento (RUP), convocate le parti e promosso in 
contraddittorio con le stesse l’esame della questione entro quindici (15) giorni dalla comunicazione 
impartisce le disposizioni di servizio al direttore dei lavori per risolvere le contestazioni tra quest'ultimo e 
l’appaltatore. 

    3. Il direttore dei lavori comunica con ordine di servizio le determinazioni del Responsabile unico di 
procedimento (RUP) di cui al precedente comma 2 all’appaltatore, il quale ha l’obbligo di uniformarvisi, 
salvo il diritto di iscrivere riserva con le seguenti modalità ed effetti. 

    4. L’appaltatore che intenda sollevare contestazioni o avanzare richieste di qualsiasi natura e 
contenuto, ha l’onere ai sensi dell’art. 7 comma 2 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 236/2023 di iscrivere riserva, 
a pena di decadenza, sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverla, successivo all'insorgenza o alla 
cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'appaltatore. 

    5. Ai sensi dell’art. 115 comma 2 del D.lgs. 36/2023 le riserve sono iscritte con le modalità e nei termini 
previsti dall’allegato II.14, a pena di decadenza dal diritto di fare valere, in qualunque tempo e modo, 
pretese relative ai fatti e alle contabilizzazioni risultanti dall’atto contabile. 
    6. Per atto idoneo si intendono i seguenti atti: 

- ordine di servizio (art. 115 comma 2 del D.lgs. 36/2023); 

- il processo verbale di consegna dei lavori; 

- il registro di contabilità ai sensi dell’art. 121 comma 7 del D.Lgs. 36/2023; 

- il processo verbale di sospensione dei lavori ai sensi dell’art. 121 comma 7 del D.Lgs. 36/2023; 

- l processo verbale di ripresa dei lavori ai sensi dell’art. 121 comma 7 del D.Lgs. 36/2023; 

- il certificato di ultimazione dei lavori; 

- il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione (già previsto nell’art. 215 comma 3 del 
DPR 207/2010). 

    7. L’appaltatore, quando intende iscrivere riserva, deve farlo nel giorno in cui l’atto stesso gli viene 
presentato, ad eccezione degli atti di sottomissione e degli ordini di servizio trasmessi mediante posta 
elettronica certificata (PEC) e salvo quanto previsto per il certificato di collaudo, ovvero per il certificato 
di regolare esecuzione nei casi in cui quest’ultimo può sostituire il certificato di collaudo, dal comma 2 
dell’art. 7 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023. 

    8. Se l'appaltatore ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili 
al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 15 
(quindici) giorni, le sue riserve scrivendo e firmando le corrispondenti domande di indennità e indicando 
con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. In ogni 
caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della 
firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non 
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espressamente iscritte nel registro di contabilità e successivamente non confermate sul conto finale si 
intendono abbandonate. Nel conto finale devono comunque essere confermate tutte le riserve in 
precedenza iscritte che, ove non confermate, si intendono abbandonate. 

    9. Ai sensi dell’art. 7 comma 1 dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023 non costituiscono riserve: 

a) le contestazioni e le pretese economiche che siano estranee all’oggetto dell’appalto o al contenuto 
del registro di contabilità; 

b) le richieste di rimborso delle imposte corrisposte in esecuzione del contratto di appalto; 

c) il pagamento degli interessi moratori per ritardo nei pagamenti; 

d) le contestazioni circa la validità del contratto; 

e) le domande di risarcimento motivate da comportamenti della stazione appaltante o da circostanza 
a quest’ultima riferibili; 

f) il ritardo nell’esecuzione del collaudo motivato da comportamento colposo della stazione appaltante. 

    10. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle 
quali esse si fondano. In particolare, le riserve, ai sensi dell’art. 7 comma 2 dell’Allegato II.14 devono 
contenere a pena di inammissibilità: 

a) la precisa quantificazione delle somme che l'appaltatore ritiene gli siano dovute. 

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importo iscritto. 

b) l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori o dal direttore dell’esecuzione, che 
abbiano inciso sulle modalità di esecuzione dell’appalto; 

c) le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato 
speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 

d) le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni relative 
agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 

e) le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori o del direttore 
dell’esecuzione che potrebbero comportare la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero 
determinare vizi o difformità esecutive dell’appalto. 

    11. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa 
contabilizzazione, il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza 
sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere 
dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie 
di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie. 

    12. Il registro di contabilità deve essere firmato dall'appaltatore, con o senza riserve, nel giorno in cui 
gli viene presentato. 

Nel caso in cui l'appaltatore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 (quindici) 
giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 
    13. Nel caso in cui l'appaltatore non abbia firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo abbia 
fatto con riserva, ma senza esplicare le proprie riserve nel modo e nei termini sopraindicati, i fatti registrati 
si intendono definitivamente accertati, e l'appaltatore decade dal diritto di far valere in qualunque 
termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

    14. Fermo quanto in precedenza previsto, specifiche ipotesi di iscrizione di riserva si hanno: 
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a) in caso di richiesta di pagamento per tardiva consegna dei lavori, a norma dell’art. 3 comma 9 e 14 
dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023; la richiesta deve essere formulata dall’appaltatore a pena di 
decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da confermare, 
debitamente quantificata, nel registro di contabilità e con le modalità di cui al comma 4 e ss. del 
presente articolo; 

b) in caso di mancata accettazione dei nuovi prezzi da parte dell’appaltatore, ai sensi dell’art. 140 
comma 3 del D.lgs. 36/2023 e dell’art. 5 comma 7 dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023, ove quest’ultimo 
non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati; 

c) in caso di sospensione dei lavori, ai sensi dell’art. 121 comma 7 del D.lgs. 36/2023, le contestazioni 
dell’appaltatore sono iscritte, a pena di decadenza, in occasione della sottoscrizione dei verbali di 
sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che la contestazione riguardi, nelle sospensioni inizialmente 
legittime, la sola durata, per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. Qualora 
l’appaltatore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione, ai sensi dell’art. 8 
comma 3 ultimo periodo dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023, la diffida proposta da quest’ultimo è 
condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto di ripresa dei lavori. La riserva deve essere poi 
confermata, sempre a pena di decadenza, nel verbale di ripresa dei lavori e, non appena sia sottoposto 
all’appaltatore per la firma, nel registro di contabilità e nel conto finale; in ogni caso, la riserva deve 
essere esplicata nei 15 (quindici) giorni successivi alla cessazione del fatto che ha determinato il 
pregiudizio; criteri individuati nell’allegato II.14. 

    15. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause 
diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 6 dell’art. 121 del D.lgs. 36/2023, l'esecutore ai sensi del medesimo 
art. 121 comma 10 può chiedere, previa iscrizione, a pena di decadenza, di specifica riserva, ai sensi del 
comma 7 dell’art. 121, il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto 
dall'articolo 1382 del codice civile e secondo 

    16. in caso di perizia suppletiva accompagnata da atto di sottomissione ai sensi dell’art. 5 comma 6 
dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023, quando l’appaltatore manifesti il proprio motivato dissenso, 
esplicando apposita riserva nel termine di 15 (quindici) giorni dal ricevimento dell’atto, a pena di 
decadenza. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, la riserva di cui sopra è iscritta anche nel registro 
di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva, con precisa indicazione delle cifre di 
compenso cui l’appaltatore ritiene di aver diritto e le ragioni di ciascuna domanda. Le riserve non 
espressamente iscritte nel registro di contabilità e successivamente non confermate sul conto finale si 
intendono abbandonate. 

Art. 13 - ACCORDO BONARIO 
 
    1. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 210 del D.lgs. 36/2023. 

Art. 13/BIS - COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO 
 

    1. Per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui 
all’art. 14 del D.lgs. 36/2023, è obbligatoria, presso ogni stazione appaltante, la costituzione di un collegio 
consultivo tecnico ai sensi dell’art. 215 del D.lgs. 36/2023. 

Si applica la disciplina prevista dall’art. 216 del D.lgs. 36/2023 ed allegato V.2 del D.Lgs. 36/2023. 
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Art. 14 - ARBITRATO 
Le controversie sui diritti soggettivi, derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti 
al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 210 del d.lgs. n. 36/2023, possono essere 
deferite ad arbitri, qualora previsto dal contratto, o al giudice ordinario. Si applicano per quanto riguarda 
l’arbitrato gli articoli 213 e 214 del D.lgs. 36/2023. 

Art. 15 - CUSTODIA E MANUTENZIONE DELLE OPERE FINO 
ALL’APPROVAZIONE DEL COLLAUDO 

 

    1. Fino ad avvenuta approvazione del collaudo definitivo delle opere l’appaltatore è obbligato a 
sostenere i costi e le spese per la manutenzione, la buona conservazione e custodia delle stesse. Nel 
caso in cui le opere o parti delle opere verranno consegnate anticipatamente l’appaltatore è solo 
liberato dall’obbligo della custodia. 

    2. Per tutto il tempo intercorrente tra l'esecuzione e l’approvazione del collaudo, e salve le maggiori 
responsabilità sancite dall'articolo 1669 del codice civile, l'impresa è quindi garante delle opere e delle 
forniture eseguite ed è tenuta alle sostituzioni ed ai ripristini che si rendessero necessari. 

    3. Durante il periodo in cui la manutenzione è a carico dell'appaltatore, la manutenzione stessa dovrà 
essere eseguita nel modo più tempestivo, provvedendo di volta in volta alle riparazioni resesi necessarie 
senza interrompere l'uso dell'opera eseguita e senza che occorrano particolari inviti da parte della 
direzione lavori. 

    4. Ove però l'appaltatore non provvedesse nei termini prescritti dalla direzione lavori con invito scritto, 
si procederà d'ufficio e la spesa andrà a debito dell'appaltatore stesso. 

    5. Le riparazioni dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte. 

    6. Non è a carico dell’appaltatore la manutenzione invernale nel periodo di sospensione lavori nei 
tronchi stradali che devono restare aperti al traffico. 

Art. 16 - CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 
 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante 
da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 
dell’esecutore. 

È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi del Codice degli appalti; in tal caso il direttore dei 
lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini 
per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 
termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la 
cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del 
danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una 
nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
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L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed 
antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un originale del DURC in data 
non anteriore a tre mesi da quella del verbale di consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di 
ciascun pagamento in acconto o a saldo, in relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che 
abbiano personale dipendente. 

Art. 17 - PROROGHE 
 

L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine contrattuale, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 
giorni prima della scadenza del termine. 

In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino 
meno di 45 giorni alla scadenza del termine, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che 
hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere 
motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., 
corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce 
tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento 
della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima 
entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore 
dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente 
dopo la scadenza del termine, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della 
richiesta. 

Art. 18 - ANDAMENTO DEI LAVORI 
 

    1. L'appaltatore ha il dovere di sviluppare i lavori con ritmi tali da rispettare il termine contrattuale 
d’ultimazione senza compromettere la loro ottimale esecuzione. 

    2. L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro 
entro un congruo termine perentorio e di disporre l'ordine di esecuzione di opere particolari nel modo 
che riterrà più conveniente, in relazione alla buona esecuzione, alla esecuzione di lavori esclusi 
dall'appalto, alla consegna delle forniture escluse dall'appalto ed a esigenze manutentive, senza che 
l'appaltatore possa rifiutarsi o richiedere speciali compensi. 

    3. Se l’appaltatore nutre dubbi riguardo al tipo di esecuzione prevista, o rispetto ai materiali o lavori 
preliminari di altri imprenditori, ne deve dare comunicazione scritta alla amministrazione committente o 
ai suoi incaricati, specificando i motivi, in tempi adeguati, cioè al massimo entro 14 giorni prima 
dell’esecuzione dell’incarico, affinché attraverso la verifica dei suoi dubbi non vi siano ritardi di termini. 
Se ciò non accade, allora l’appaltatore si assume l’intera responsabilità dell’esecuzione. L’appaltatore 
in caso di dubbi deve presentare per iscritto proposte e varianti indicando anche i prezzi. 
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    4. L’appaltatore, senza alcuna pretesa di ulteriore compenso, deve coordinare il suo programma 
lavori, presentato con l’offerta, con il programma lavori di tutte le altre imprese impegnate nella 
realizzazione dell’opera, specificando ciascuna prestazione parziale per piano e parte di costruzione, in 
riferimento ai termini per il completamento parziale e totale prescritti nell’offerta. 

    5. Questo piano va presentato alla DL per verifica ed approvazione entro 15 giorni dopo la consegna 
dei lavori. Il piano dei tempi di costruzione va eseguito in forma di grafico a barre con indicazione delle 
prestazioni settimanali e ha valore vincolante per l’esecuzione dell’opera dopo l’approvazione da parte 
della DL. 

    6. Nel programma lavori dovrà essere quantificato l’impiego del personale (la capacità di produzione) 
che è rapportato ai gruppi delle prestazioni descritte nell’elenco prestazioni. Come minimo sono da 
indicare i seguenti dati: 

- numero medio degli operai impiegato ogni settimana e relativo impiego di macchinario; 

- totale delle ore impiegate ogni settimana; 

- giorni di festa e di ferie; 

- numero dei giorni naturali consecutivi. 

    7. Nel caso di consegna parziale conseguente alla temporanea indisponibilità delle aree e degli 
immobili, l’appaltatore è tenuto a presentare, ai sensi dell’art. 3 comma 9 secondo periodo dell’Allegato 
II.14 del D.lgs. 36/2023 e a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un 
programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e 
sugli immobili disponibili. 

Art. 19 - RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 
 

    1. Sarà obbligo dell'appaltatore di adottare nei lavori da esso eseguiti, le misure e le cautele necessarie 
a garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi, nonché ad 
evitare danni di qualunque natura a beni pubblici e privati. Sarà pertanto a carico dell‘appaltatore il 
completo risarcimento di eventuali danni e ciò senza diritto a compensi da parte dell’Amministrazione. 

La responsabilità nel caso di infortuni e danneggiamenti ricadrà sull’appaltatore nonché sul personale 
addetto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

    2. L’appaltatore è unico responsabile del rispetto delle disposizioni di legge, ad es. in materia di edilizia, 
antincendio, dell’Ispettorato del lavoro e dell’antinfortunistica, nonché dell’esecuzione a regola d’arte. 

Art. 20 - SUBAPPALTO 
 

    1. Il subappalto, anche parziale, delle prestazioni oggetto del presente appalto è vietato, salvo 
intervenga specifica autorizzazione da parte dell'Amministrazione committente. Il contraente principale 
e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto di subappalto. In caso di raggruppamento temporaneo tra operatori 
economici l’impresa mandante può stipulare direttamente i contratti di subappalto relativi alla propria 
quota di esecuzione, purché l’autorizzazione al subappalto relativa ai suddetti contratti sia richiesta 
dall’impresa mandataria. 
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    2. In caso di violazione del divieto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere immediatamente il 
contratto per colpa dell'appaltatore ponendo a carico dello stesso il risarcimento di ogni danno e spesa 
dell'Amministrazione. 

    3. Nei casi in cui l’Amministrazione committente rilevi, a seguito dei controlli effettuati ai sensi dell’art. 
32 della l.p. 16/2015, che il subappaltatore, al momento della richiesta di autorizzazione, non era in 
possesso dei prescritti requisiti soggettivi, procede alla revoca della predetta autorizzazione e la 
segnalazione del fatto alle autorità competenti. 

    4.   Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 

119 del D.lgs. 36/2023. Costituisce subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque 
espletate che richiedono impiego di mano d’opera, quali le forniture con posa in opera ed i noli a caldo, 
se singolarmente di importo superiore al 2% dell’importo delle prestazioni affidate o di importo superiore 
a 100.000 euro, e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% 
dell’importo del contratto da affidare. 

    5. Ai sensi dell’art. 119 comma 3 lett. d) del D.lgs. 36/2023 non si configurano come attività affidate in 
subappalto (e sono conseguentemente sottratte alla relativa disciplina), tra le altre, le seguenti 
categorie di forniture o servizi: 

- le prestazioni rese in favore di soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione, servizio 
e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore all’indizione della procedura finalizzata alla aggiudicazione 
dell’appalto. I relativi contratti sono depositati alla stazione appaltante prima o contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto di appalto. 

I contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla 
pubblicazione della procedura d’appalto di cui alla lett. d) dell’art. 119 comma 3 del D.lgs. 36/2023 
dovranno essere depositati presso l’Amministrazione prima o contestualmente alla sottoscrizione del 
contratto di appalto. 

    6. È obbligo dell’appaltatore di comunicare al Direttore dei Lavori, e per conoscenza 
all’Amministrazione, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto 
del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

    7. Se durante l'esecuzione dei lavori l'Amministrazione ritenesse, a suo insindacabile giudizio, che il 
subappaltatore è incompetente o indesiderabile, al ricevimento della relativa comunicazione scritta, 
l'appaltatore dovrà prendere immediate misure per la risoluzione del contratto di subappalto e per 
l'allontanamento del subappaltatore. 

    8. La risoluzione di tale subappalto non darà diritto all'appaltatore ad alcun risarcimento di danni o 
perdite o alla proroga della data fissata per l'ultimazione delle opere. 

    9. Ai sensi dell’art. 119 comma 12 del D.lgs. 36/2023, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in 
subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto 
e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello garantito 
dall’appaltatore, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le 
attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero 
riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale 
dell’appaltatore. 

    10. Le Amministrazioni ai sensi dell’art. 119 comma 17 del D.lgs. 36/2023 possono indicare nei 
documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto che, pur subappaltabili, 
non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione delle specifiche caratteristiche 
dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle 
lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di 
lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei 
lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, debbano essere svolte dall’appaltatore. Si 
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prescinde da tale ultima valutazione quando i subappaltatori ulteriori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, 
prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, 
n. 190, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

    11. In caso di ricorso al subappalto, la stazione appaltante potrà richiedere all’aggiudicatario la 
presentazione, in fase di richiesta di autorizzazione al subappalto, del PASSOE dell’impresa 
subappaltatrice. 

Art. 21 - GARANZIA DEFINITIVA – POLIZZE ASSICURATIVE 
 

   1. La garanzia definitiva viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni derivanti 
dal contratto e del risarcimento di danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni 
stesse, nonché a garanzia del rimborso delle eventuali somme pagate in più all’appaltatore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale, fatta salva comunque la risarcibilità del maggior danno. 
L’amministrazione ha il diritto di valersi della garanzia definitiva in tutti i casi previsti dalla normativa in 
materia di lavori pubblici vigenti all’epoca dell’esecuzione dei lavori. 

    2. La garanzia definitiva di cui all’36, comma 1, l.p. 16/2015 ed all’art. 117 del D.lgs. 36/2023 è da 
costituire alle condizioni, nelle forme e con le modalità previste dall’art. 106 del D.Lgs. 36/2023. 

    3. Per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 40.000 euro non è dovuta alcuna garanzia. Per 
l’esecuzione dei contratti di cui all’art. 26 comma 1 L.P. 16/2015 non è richiesta la garanzia definitiva per 
casi debitamente motivati ai sensi dell’art. 36 comma 2 della L.P. 16/2015. 

    4. Ai sensi dell’art. 36 comma 3 della L.P. 16/2015 per gli appalti da eseguirsi da operatori economici 
di comprovata solidità nonché per le forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono 
destinati, debbano essere acquistati nel luogo di produzione o forniti direttamente dai produttori, o per 
le forniture di prodotti d'arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve 
essere affidata a operatori specializzati, l'esonero dalla prestazione della garanzia è possibile previa 
adeguata motivazione ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione ovvero delle 
condizioni di esecuzione.  

    5. Se prestata nella forma della garanzia fideiussoria, la garanzia definitiva deve essere conforme allo 
schema-tipo di cui all’articolo 117, comma 12 D.Lgs. 36/2023 approvati con decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, oggi il D.M. del 16 settembre 2022 n. 193. 

    6. Ai sensi della delibera 5 novembre 2019, n. 897 e s.m.i., non trova applicazione il primo periodo del 
comma 1 dell’art. 117 d.lgs. 36/2023, laddove si prevede l’ammontare della garanzia definitiva. 

Non trovano inoltre applicazione il secondo periodo del comma 1 ed il primo e secondo periodo del 
comma 2 dell’art. 117 del D.lgs. 36/2023. Per la garanzia definitiva non si applicano i benefici della 
riduzione di cui all’art. 106 comma 8 del D.lgs. 36/2023. 

    7. Nel caso di importo a base d’asta superiore a 100 milioni di Euro si procede ai sensi dell’art. 118 
comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

    8. La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, 
nel limite massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità 
anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, di un 
documento sottoscritto dal Direttore dei Lavori quale gli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 
documento, in originale o in copia autentica, attestante l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, 
pari al 20 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Qualora 
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le opere siano poste in esercizio prima del collaudo provvisorio, l'esercizio protratto per oltre un anno 
determina lo svincolo automatico delle garanzie a condizione che non siano stati rilevati vizi dell'opera 
oppure, qualora rilevati, siano stati rimossi dall'appaltatore. 

    9. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio 
o del certificato di regolare esecuzione, salvo quanto previsto dall’ultimo periodo del comma 4 del 
presente articolo. 

    10.La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui ai commi 2 e 3 del 
presente articolo qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla 
Amministrazione. In caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti aggiuntivi, la medesima 
garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre è integrata in caso di 
aumento degli stessi importi superiori alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

    11.Ai sensi dell’art. 117 comma 4 del D.lgs. 36/2023 negli appalti di lavori l’appaltatore può richiedere 
prima della stipulazione del contratto di sostituire la garanzia definitiva con l’applicazione di una ritenuta 
a valere sugli stati di avanzamento pari al 10 per cento degli stessi, ferme restando la garanzia fideiussoria 
costituita per l’erogazione dell’anticipazione e 

la garanzia da costituire per il pagamento della rata di saldo, ai sensi del comma 9. Per motivate ragioni 
di rischio dovute a particolari caratteristiche dell’appalto o a specifiche situazioni soggettive 
dell’esecutore dei lavori, la stazione appaltante può opporsi alla sostituzione della garanzia. Le ritenute 
sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione o comunque non oltre dodici mesi dopo la data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato. 

    12.Polizza Assicurativa: 

Ai sensi dell’art. 117 comma 10 del D.Lgs. 36/2023 l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto, e comunque almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori a produrre 
una polizza assicurativa che tenga indenne l’Amministrazione da tutti i rischi di esecuzione e che assicuri 
la medesima contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il 
cui massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro 
ed un massimo di 5.000.000 di euro. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione 
autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione. 

    13.La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 
alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione e comunque decorsi 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio parziale o di certificato di regolare esecuzione 
per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non 
ancora collaudate. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 9 e 
10 del presente articolo. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato 
pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi. 

    14.La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione, da qualsiasi causa determinati, deve 
coprire tutti i danni subiti dalla Amministrazione a causa del danneggiamento o della distruzione totale 
o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata 
nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.). 

    15.La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve prevedere 
che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti dell’Amministrazione autorizzati all’accesso al 
cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, i coordinatori per la sicurezza ed i collaudatori 
e deve essere stipulata per una somma assicurata (massimale /sinistro) pari al 5% della somma assicurata 
di cui al comma 9 del presente articolo, con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5 milioni di 
euro. 
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    16.Le garanzie di cui ai commi 9 e 10 del presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza 
alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 

    17.Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, tali 
franchigie o scoperti non sono opponibili all’Amministrazione. 

   18. Polizza indennitaria decennale 

Per i lavori di cui all'art. 117 comma 11 D.Lgs. 36/2023 di importo superiore al doppio della soglia di cui 
all’articolo 14 del D.lgs. 36/2023, l’appaltatore per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a 
stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 
di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato: 

a) una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero 
dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento 
dell’indennizzo contrattualmente dovuto in favore dell’amministrazione non appena questi lo richieda, 
anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed 
autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere 
inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto 
del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell'opera. 
b) l'appaltatore è altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al presente articolo una polizza di 
assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata 
di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 % del valore dell'opera realizzata con un minimo di 500.000 
euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

c) che gli importi di cui alla lettera a), siano rivalutati annualmente in base agli indici ISTAT o, se più 
favorevoli all’Amministrazione, in base alla variazione del prezziario provinciale relativo ai costi di 
costruzione. 

    19.In caso di riunioni di concorrenti ai sensi dell’art. 68 del d.lgs. 36/2023 e secondo quanto disposto 
dall’art. 117 comma 13 del D.lgs. 36/2023, le fideiussioni/polizze di cui al presente capitolato speciale 
dovranno essere presentate, su mandato irrevocabile, dall’impresa capogruppo in nome e per conto di 
tutte le mandanti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

Art. 22 - TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI – 
PENALE PER IL RITARDO – PREMIO DI ACCELERAZIONE 
 
    1. Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori sarà di 120 giorni naturali e consecutivi decorrenti dal 
giorno successivo alla data del verbale di consegna. Come previsto art. 1 lett. t) dell’Allegato II.14 del 
D.lgs. 36/2023 il certificato di ultimazione dei lavori potrà comunque prevedere l’assegnazione di un 
termine perentorio non superiore a 60 giorni naturali e consecutivi decorrenti dal giorno successivo alla 
data di emissione del certificato stesso, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate 
da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei 
lavori. 

    2. La penale pecuniaria è stabilita in conformità di quanto previsto dall’art. 126 comma 1 del D.lgs. 
36/2023. 

La detrazione viene effettuata sull’ultimo stato di avanzamento rispettivamente sul conto finale. Qualora 
l’ammontare dell’ultimo stato di avanzamento, ovvero della rata di saldo, non sia sufficiente a coprire 
l’importo della penale, essa potrà essere applicata anche agli stati di avanzamento precedenti. 
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La penale non può superare complessivamente il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; è fatta 
salva la richiesta di risarcimento dei maggiori danni. 

    3. Il superamento dei termini contrattuali per fatto dell’appaltatore costituisce titolo per la risoluzione 
del contratto e per la relativa richiesta di risarcimento danni. 

    4. Nel calcolo del tempo contrattuale dei lavori non si è tenuto conto della prevedibile incidenza dei 
giorni di andamento stagionale sfavorevole. Lo scostamento di tale previsione in sede di 
cronoprogramma rispetto alle effettive condizioni climatiche che si verifichino nel corso dei lavori non 
legittima l’impresa alla richiesta di risarcimento del danno. 

    5. Durante l’esecuzione dei lavori, la direzione lavori potrà sospendere totalmente o parzialmente i 
lavori nei casi e con le modalità di cui all’art. 121 del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 8 dell’Allegato II.14 del 
D.Lgs. 36/2023. 

    6. Ai sensi dell’art. 121 comma 10 del D.lgs. 36/2023, in caso di sospensione o parziale dei lavori disposta 
per cause diverse da quelle previste dai commi 1, 2 e 6, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione, a 
pena di decadenza, di specifica riserva, ai sensi del comma 7, il risarcimento dei danni subiti, quantificato 
sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile e secondo criteri individuati nell’allegato 
II.14 art. 8 comma 2: 

a) i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all’importo contrattuale l’utile 
di impresa nella misura del 10 per cento e le spese generali nella misura del 15 per cento e calcolando 
sul risultato la percentuale del 6,5 per cento. Tale risultato va diviso per il tempo contrattuale e 
moltiplicato per i giorni di sospensione e costituisce il limite massimo previsto per il risarcimento 
quantificato sulla base del criterio di cui alla presente lettera; 
b) la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella 
misura pari agli interessi legali di mora di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 

e) del decreto legislativo 9 ottobre 2002 n. 231 computati sulla percentuale del dieci per cento, 
rapportata alla durata dell’illegittima sospensione; 

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente al valore 
reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della mano 
d’opera accertati dal direttore dei lavori; 

d) la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti 
norme fiscali. 

    7. Al di fuori delle voci elencate dal precedente comma, sono ammesse a risarcimento ulteriori voci 
di danno solo se documentate e strettamente connesse alla sospensione dei lavori. 

Art. 23 - PAGAMENTO IN ACCONTO 
 

    1. In corso d'opera l'appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto in misura massima pari al 20% 
dell’importo contrattuale. 

Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, al netto del ribasso d’asta, 
comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta e al netto 
dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore a euro 60.000,00. 
    2. Nel contratto di lavori a corpo l’importo contrattuale è suddiviso in aliquote percentuali 
corrispondenti alle singole lavorazioni; il corrispettivo viene liquidato per l’importo accumulato per ogni 
stato di avanzamento, che viene stabilito in base alla quota percentuale di una o più aliquote di 
lavorazioni eseguite. 
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    3. Ai sensi dell’art. 49, comma 3-bis L.P. n. 16/2015 per i contratti di lavori con importo a base di gara 
fino a 1.000.000 di euro non viene operata sull’importo netto progressivo la ritenuta dello 0,50 per cento 
prevista a garanzia dei versamenti agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile. 

    4. Tali ritenute, ove gli enti previdenziali ed assicurativi compresa la cassa edile non abbiano 
comunicato inadempienze, saranno svincolate in sede di liquidazione del conto finale, dopo l’emissione 
del collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, previo rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva. 

     5. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei 
lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 168 del 
regolamento generale, il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con 
l’indicazione della data di chiusura. 

Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai 
sensi dell’articolo 169 del regolamento generale, il quale deve esplicitamente il riferimento al relativo 
stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con l’indicazione della data di emissione. 

I certificati di pagamento relativi agli acconti sono emessi ai sensi dell’art. 125 comma 5 del D.lgs. 
36/2023, contestualmente ovvero entro un termine non superiore a 7 giorni decorrenti dall’adozione di 
ciascuno stato di avanzamento dei lavori. 

Al fine di consentire all'Amministrazione la corresponsione degli acconti l'appaltatore è tenuto 
all'emissione tempestiva della relativa fattura elettronica, completa di tutti gli elementi previsti dalla 
normativa vigente e in regola con la disciplina in materia di tracciabilità dei pagamenti. L'esecutore può 
emettere fattura al momento dell'adozione dello stato di avanzamento dei lavori. L'emissione della 
fattura da parte dell'esecutore non è subordinata al rilascio del certificato di pagamento da parte del 
RUP. 

    6. È garantito il pagamento diretto del subappaltatore da parte dell’amministrazione committente ai 
sensi dell’art. 49, comma 3, l.p. 16/2015, salvo diversa indicazione da parte del subappaltatore stesso. 

    7. In presenza di un contratto di subappalto autorizzato, il pagamento degli acconti ed il relativo 
pagamento diretto dei subappaltatori, è condizionato alla presentazione al direttore dei lavori 

e al committente, della fattura elettronica dell’appaltatore e delle fatture elettroniche (formato .xml) 
dei subappaltatori, intestate all’appaltatore, corredate dalla dichiarazione dell’appaltatore di 
conferma degli importi netti spettanti ai singoli subappaltatori (la dichiarazione - da trasmettere via PEC 
al committente - può essere sostituita dalla sottoscrizione dell’appaltatore dell’apposito modello 
predisposto dal direttore dei lavori, che contiene tali informazioni). Qualora l’appaltatore non trasmetta 
le fatture dei subappaltatori che hanno eseguito lavorazioni nell’ambito dello stato di avanzamento 
lavori oggetto del pagamento, l’amministrazione sospende, in tutto o in parte, il paga- mento a favore 
dell’appaltatore. Rimane impregiudicato il recupero dell’anticipazione dell’articolo 22. 

    8. L’emissione del mandato di pagamento delle somme dovute all’appaltatore oltre il termine previsto 
per il pagamento dei corrispettivi d’appalto e di cui al comma 5 del presente articolo comporta la 
corresponsione degli interessi come previsti dall‘articolo 4, comma 1, del d.lgs. n. 231/2002. 

Il tasso di interesse di mora viene stabilito in una misura pari al tasso BCE, stabilito semestralmente e 
pubblicato con comunicazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze sulla G.U.R.I., maggiorato di 
8 punti percentuali, secondo quanto previsto dal d.lgs. 231/2002 s.m. 

    9. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 121 del D.lgs. 36/2023 e relative previsioni dell’Allegato II.14 
del medesimo Decreto Legislativo. 

    10. I materiali approvvigionati nel cantiere verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori ai 
sensi dell‘art. 4 dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023, fermo restando che l’appaltatore resta sempre 
l’unico responsabile della loro conservazione fino al loro impiego e la direzione lavori avrà la facoltà 
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insindacabile di rifiutare la loro posa in opera e di ordinarne l’allontanamento dal cantiere qualora 
all’atto dell’impiego stesso, risultassero comunque deteriorati o resi inservibili. 

    11.Disposizioni particolari per il debitore dell'imposta sul valore aggiunto: 

         11.1 Si ricorda che il 31 agosto 2002, è entrato in vigore il d.lgs. 19 giugno 2002 n. 191, relativo alla 
determinazione del debitore dell'imposta sul valore aggiunto. 

         11.2 Qualora l’appaltatore non sia residente in Italia, trovano applicazione le seguenti disposizioni: 
La Provincia rispetto al committente nella sua attività istituzionale è soggetto passivo. Le fatture devono 
essere emesse senza IVA. L’IVA viene rilevata dall’amministrazione secondo l’aliquota vigente in Italia, 
effettuando le richieste registrazioni e versando l’IVA relativa all’Erario. 

    12.Disposizioni particolari per la contabilizzazione dei costi per la sicurezza: 

Il Direttore dei lavori contabilizza e liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo 
stato di avanzamento, salva contraria disposizione del coordinatore per la sicurezza per la fase esecutiva 
ove previsto. 

    13.Stesura della contabilità: 

Prestazioni della categoria principale (mercedi, noli, trasporti, materiali) verranno riconosciute solo se 
preventivamente autorizzate dalla DL e se documentate da rapportino giornalieri, scontrini di pesa 
ufficiale od altro documento riconosciuto probatorio dalla DL. 

È obbligo dell’appaltatore, a rischio che non vengano riconosciuti successivamente, di presentare e 
consegnare i documenti sopraccitati di sua iniziativa in occasione di visita in cantiere della DL o del suo 
rappresentante oppure di presentarli almeno settimanalmente nella sede della DL. 

L’appaltatore deve fornire i disegni contabili (su base informatica) sulla base di misurazioni prese in 
contraddittorio con il direttore lavori o con eventuali direttori operativi o ispettori di cantiere, ove 
nominati. 

    14.Ai sensi dell’art. 6 comma 3 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023 è preventivamente accettata la 
cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che verranno a matura- zione. In ogni caso 
l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili 
al cedente in base al presente contratto. 

    15.In caso dei soggetti di cui all'articolo 65, comma 2, lettera e), i consorzi di cui all'articolo 65, comma 
2, lettera f), e dei soggetti di cui all'articolo 65, comma 2, lettera h) del D.lgs. 36/2023, la fatturazione 
dovrà avvenire secondo le quote di esecuzione dei lavori previste nell’atto di costituzione o di successiva 
modifica dello stesso, stante che ai sensi dell’art. 30 Allegato II.12 del D.lgs. 36/2023 i lavori sono eseguiti 
dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle 
stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la compatibilità con i requisiti di 
qualificazione posseduti dalle imprese interessate. 

Art. 24 - ANTICIPAZIONE DEL PREZZO 
 

    1. Verrà riconosciuta l'anticipazione del prezzo con le modalità previste dall'art. 125 comma 1 del D.lgs. 
36/2023. 

    2. L’importo a titolo di anticipazione sarà corrisposto all’appaltatore entro 15 giorni dell’effettivo inizio 
dei lavori, anche nel caso di consegna in via d’urgenza ai sensi del comma 1 dell’art. 125 del D.lgs. 
36/2023 a condizione che sia già intervenuta la stipulazione del contratto d’appalto. 
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In caso di raggruppamento temporaneo tra operatori economici tale importo sarà corrisposto a ciascun 
componente del raggruppamento secondo le quote di esecuzione dichiarate in sede di offerta, salvo 
diversa indicazione contenuta nell’atto costitutivo del raggruppamento stesso. 

    3. Per i contratti pluriennali l’importo dell’anticipazione deve essere calcolato sul valore delle 
prestazioni di ciascuna annualità contabile, stabilita nel cronoprogramma dei pagamenti, ed è 
corrisposto entro quindici giorni dall’effettivo inizio della prima prestazione utile relativa a ciascuna 
annualità, secondo il cronoprogramma delle prestazioni. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata 
alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione 
stessa secondo il cronoprogramma della prestazione 

    4. Con riferimento alla garanzia fideiussoria assicurativa di cui all’art. 125 comma 1 del d.lgs. 36/2023, 
essa deve essere prestata in conformità allo schema-tipo di cui all’articolo 117, comma 12 D.Lgs. 36/2023 
approvato con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze, oggi il D.M. del 16 settembre 
2022 n. 193 ed è efficace anche in caso di omesso o ritardato pagamento del premio da parte 
dell'appaltatore. 

Art. 25 - CONTO FINALE 
 
    1. Il direttore dei lavori deve redigere il conto finale entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione, 
accertata con apposito verbale. 
    2. Il certificato per il pagamento della rata a saldo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 
l'ultimazione dei lavori, all'esito positivo del collaudo o del certificato di regolare esecuzione, e 
comunque entro un termine non superiore a 7 giorni dall'esito positivo del collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione. Ai sensi dell’art. 125 comma 7 del D.lgs. 36/2023 il certificato di pagamento della 
rata a saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'art. 1666, comma 2, del 
codice civile. 

    3. Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall’appaltatore entro un termine non superiore a 
30 giorni dalla presentazione allo stesso. 

All’atto della firma, l’appaltatore non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da 
quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve 
già iscritte negli atti contabili, per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all’articolo 212 del 
D.lgs. 36/2023 o l’accordo bonario di cui all’articolo 210 del D.lgs. 36/2023. 

Per quanto non diversamente previsto si ap- plica quanto previsto dall’art. 12 comma 1 lett. b) del D.lgs 
36/2023. 

    4. La rata di saldo è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai 
sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Al fine di consentire all'amministrazione il pagamento della rata di saldo l'appaltatore è tenuto 
all'emissione tempestiva della relativa fattura elettronica, completa di tutti gli elementi previsti dalla 
normativa vigente e in regola con la disciplina in materia di tracciabilità dei pagamenti. 

I termini di pagamento della rata di saldo, decorrenti dall'esito positivo del collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione, restano sospesi nel periodo intercorrente tra l'emissione del certificato di 
pagamento e la ricezione della relativa fattura da parte dell'amministrazione. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione e presentazione di una cauzione o di 
una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all’importo della medesima rata di saldo 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione 
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del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e l’assunzione del carattere di 
definitività dei medesimi, come previsto dall’art. 117 comma 9 D.lgs. 36/2023. 

L’emissione del mandato di pagamento delle somme dovute all’appaltatore oltre il termine 

previsto per il pagamento della rata a saldo comporta la corresponsione degli interessi come previsti 
dall‘articolo 4, comma 1, del d.lgs. n. 231/2002. Il tasso di interesse di mora viene stabilito in una misura 
pari al tasso BCE, stabilito semestralmente e pubblicato con comunicazione del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze sulla G.U.R.I. maggiorato di 8 punti percentuali, secondo quanto previsto dal D.lgs. 
231/2002 s.m. 

Art. 26 - COLLAUDO 
 

    1. Le operazioni di collaudo, compresa l‘emissione del relativo certificato e la trasmissione dei 
documenti all‘ amministrazione, devono compiersi entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, 
secondo le modalità fissate dall’art. 116 del D.lgs. 36/2023 e dall’Allegato II.14 artt. 13 e segg., salvi i casi 
per i quali il termine può essere elevato fino ad un anno ai sensi dello stesso art. 116 comma 2 del D.lgs. 
36/2023. 

Il certificato di collaudo o di regolare esecuzione ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo 
decorsi due anni dalla sua emissione. 

Nell'arco di tale biennio l'esecutore è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi dell'opera, anche se 
riconoscibili, indipendentemente dall’intervenuta liquidazione del saldo, come previsto dall’art. 22 
comma 2 dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023 e dall’art. 116 comma 3 del D.lgs. 36/2023. 

    2. Il termine di cui al primo comma è interrotto qualora il collaudatore contesti l’esistenza di errori di 
progettazione o l’esecuzione a regola d’arte, che rendano necessari interventi correttivi per garantire la 
stabilità dell’opera e la sua corretta funzionalità. 

    3. Nel caso di difetti o mancanze di lieve entità riparabili in breve tempo riscontrati nei lavori all'atto 
della visita di collaudo, l'appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori di riparazione o di completamento ad 
esso prescritti dal collaudatore nei termini stabiliti dal medesimo come previsto dall’art. 21 comma 6 
dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023. 

    4. Il certificato di collaudo non potrà essere rilasciato prima che l'appaltatore abbia accurata- mente 
riparato o completato quanto indicato dal collaudatore. Il periodo necessario alla predetta operazione 
non potrà essere considerato ai fini del calcolo di eventuali interessi per ritardato pagamento della rata 
di saldo. 

    5. L'accettazione delle opere collaudate da parte dell’amministrazione non esonera l'appaltatore 
dalle responsabilità derivategli per effetto del contratto dalle vigenti leggi e in particolare dall'articolo 
1669 del Codice civile. 

    6. Nel caso che il certificato di collaudo sia sostituito da quello di regolare esecuzione, nei casi 
consentiti, il certificato va emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori, come previsto 
dall’art. 50 comma 7 del D.lgs. 36/2023 e dall’art. 28 comma 3 dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023. 

    7. Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro è consentita la tenuta di una contabilità semplificata, 
previa verifica da parte del direttore dei lavori della corrispondenza del lavoro svolto con quanto 
fatturato, tenendo conto dei lavori effettivamente eseguiti. Il certificato di regolare esecuzione può 
essere sostituito con l’apposizione del visto del direttore dei lavori sulle fatture di spesa. 



 

 

27 

 

Art. 27 - ONERI OBBLIGHI DIVERSI A CARICO 
DELL’APPALTATORE 

 

    1. Esecuzione di esami e di prove e documentazione delle opere in corso 

Ai sensi dell’art. 116 comma 11 del D.lgs. n. 36/2023 e dell’Allegato II.15 del D.lgs. n. 36/2023, gli 
accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie inerenti allo svolgimento della verifica di 
conformità ovvero specificatamente previsti nel presente capitolato speciale d’appalto di lavori, sono 
disposti dalla direzione lavori o dall’organo di collaudo, imputando la spesa a carico 
dell’amministrazione, anche qualora sia previsto diversamente nell’elenco delle prestazioni e dei prezzi 
unitari risp. nell’elenco delle prestazioni. 

L’appaltatore si obbliga con spese a suo carico: 

a) all’esecuzione, presso un laboratorio autorizzato, di tutti gli accertamenti, prove, analisi di laboratorio 
e verifiche tecniche, ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto, 
eventualmente disposte dal direttore lavori o dall’organo di collaudo. 

All’amministrazione committente è riservata la facoltà di far eseguire, a proprie spese, le prove in 
parallelo o di ripeterle presso il laboratorio provinciale di Cardano o altro laboratorio autorizzato; 
b) alla messa a disposizione di tutti gli operai e tecnici ed alla fornitura di attrezzi e strumenti per rilievi, 
tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, redazione contabilità e collaudo 
dei lavori, ivi comprese tutte le spese inerenti alle prove di carico non prescritte dal capitolato speciale 
d’appalto, ma ritenute necessarie dalla direzione lavori o dal collaudatore; 

c) alla verifica del calcolo statico delle opere anche in legno, ferro e cemento armato, sempre che a 
carico dell'appaltatore non sia posta anche l'elaborazione dei calcoli statici. Il tutto anche in fase 
esecutiva in base agli effettivi carichi transitanti o ad eventuali indicazioni della direzione lavori delle 
strutture. 

Tutti gli oneri relativi ai collaudi statici con eccezione dell’onorario per il collaudatore sono a carico 
dell’appaltatore, sia che si tratti di collaudi richiesti a norma di legge, sia che vengano richiesti in casi 
particolari dalla DL. L’appaltatore ha tenuto conto di tutti gli oneri e obblighi nello stabilire i prezzi dei 
lavori sopra specificati; 

d) alla fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e nelle 
dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla direzione lavori;  

e) presenziare alle visite settimanali di cantiere del direttore dei lavori. 

    2. Autorizzazioni amministrative 

L'appaltatore si obbliga altresì a richiedere tutte le autorizzazioni per l'occupazione temporanea e 
definitiva delle aree pubbliche e private occorrenti per gli scopi di cui all'articolo 8 e a sostenere tutti gli 
oneri per l’occupazione temporanea di dette aree. 

    3. Allestimento, manutenzione e sgombero del cantiere e degli accessi 

 L’appaltatore deve inoltre, presentare un piano di allestimento del cantiere entro 15 giorni dopo 
l’assegnazione dell’incarico per verifica e approvazione. 

Nel piano di allestimento del cantiere vanno inseriti in scala e contrassegnati in entrambe le lingue tutte 
le aree e gli impianti necessari. Il piano di allestimento del cantiere deve essere continuamente 
aggiornato e approvato dal coordinatore di sicurezza in fase esecutiva. 

L'appaltatore è inoltre obbligato: 
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a) a segnalare di notte e di giorno la presenza di lavori in corso mediante appositi cartelli e fanali; 

b) alla guardia e la sorveglianza diurna e notturna dei cantieri; 

c) all'apprestamento nel cantiere di locali dotati di serrature ad uso ufficio del personale di direzione ed 
assistenza lavori, idoneamente arredati, illuminati, riscaldati e dotati di linea telefonica su motivata 
richiesta della direzione lavori; 

d) alla costruzione di eventuali ponti di servizio, passerelle, accessi, canali e comunque di tutte le opere 
provvisionali occorrenti per mantenere i passaggi pubblici e privati e la continuità dei corsi d'acqua; 

e) alla conservazione delle strade e dei passaggi che venissero interessati da lavori, garantendone il 
transito a sue spese con eventuali opere provvisionali; 

f) all'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione confluenti negli scavi e all'esecuzione di 
opere provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse; 

g) alla pulizia quotidiana dei locali in costruzione od in corso di ultimazione ed anche allo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte e alle pulizie finali “di fino” prima dell’inizio della fornitura degli 
arredamenti. La pulizia finale comprende tutte le opere in contratto; 

h) allo sgombero, a lavori ultimati, di ogni opera provvisoria o detriti nonché allo smontaggio del cantiere 
entro il termine fissato dalla direzione lavori ed al ripristino dei luoghi nelle condizioni anteriori alla 
consegna dei lavori medesimi, nonché al modellamento e rinverdimento delle discariche; 
i) prima di iniziare qualsiasi lavoro, l’appaltatore deve a propria cura e spese, eseguire il calcolo analitico 
dei dati di picchettamento, il picchettamento stesso e la modanatura dell’opera. Copia dei calcoli è 
da consegnare alla DL. prima dell’inizio dei lavori. 

Dove nel progetto esista un sistema di coordinate, i calcoli devono essere eseguiti in quest’ultimo, salvo 
autorizzazione concessa per iscritto dalla DL. A questo scopo, in contraddittorio tra DL e Direttore del 
cantiere verranno precisati in loco almeno due punti materiali di coordinate note. La progressione dei 
lavori eseguiti deve essere rilevata topograficamente e documentata nello stesso modo come i rilievi di 
progetto o come ordinato dalla DL. Per le tubazioni, tutti i pezzi sotterranei (come p. es. deriva- zioni) ed 
il valvolame devono essere documentati con misurazioni precise. 

Per i lavori sul confine spetta all’appaltatore trovare gli accordi necessari con i proprietari dei terreni 
adiacenti, nonché prendere le relative misure di sicurezza e precauzione compresa l’esecuzione del 
ripristino a lavori finiti. 

Tutti gli oneri relativi e la responsabilità sono a carico dell’appaltatore, senza che questi possa chiedere 
maggiori oneri o compensi. 

    4. Danni derivanti dall'esecuzione dei lavori 

L'appaltatore è inoltre tenuto: 

a) alla riparazione dei danni di qualsiasi genere (esclusi quelli di forza maggiore nei limiti considerati dal 
precedente articolo 9) che si verificassero negli scavi, nei rinterri, alle provviste, agli attrezzi ed a tutte le 
opere provvisionali; 

b) alla rifusione ai danneggiati di tutti i danni - per quanto attiene alle espropriazioni si rimanda all’articolo 
8 – derivanti dall'esecuzione dei lavori ai fondi adiacenti. 

    5. Deposito di materiale da costruzione non- ché utilizzo dell'allestimento del cantiere da parte di terzi 

L'appaltatore è tenuto: 

a) ad assicurare l'accesso al cantiere ed alle opere costruite o in costruzione alle persone addette a 
qualunque altro appaltatore al quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, ed 
alle persone che eseguono dei lavori per conto diretto dell'amministrazione appaltante; 
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 b) ad assicurare, a richiesta della direzione lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette imprese o 
persone, dei ponti di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 
sollevamento, fino alla data di ultimazione dei propri lavori. 

Da queste ditte come dall' amministrazione appaltante, l'appaltatore non potrà pretendere compensi 
di sorta. 

c) L'appaltatore è tenuto a sua cura e spese, nonché sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento 
in cantiere ed allo scarico dei materiali, delle forniture e delle opere escluse dal presente appalto, forniti 
od eseguite da altre ditte per conto dell'amministrazione appaltante. Egli è tenuto altresì al trasporto nei 
luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della 
direzione lavori, dei sopraccitati materiali, forniture ed opere nonché alla loro buona conservazione e 
custodia. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali forniti ed 
ai lavori compiuti da altre ditte dovranno essere riparati a spese esclusive dell'appaltatore. 

d) Inoltre, vale per l'appaltatore il divieto assoluto di scaricare materiali e detriti di qualunque genere nel 
greto di torrenti o comunque fuori dalle piazze di deposito approvate dagli enti competenti.  

    6. Segreto professionale 

Per l'appaltatore vale il divieto di pubblicare relazioni, notizie, disegni, fotografie o di tenere relazioni 
riguardanti le opere oggetto dell'appalto, salvo esplicita autorizza-zione scritta dalla direzione lavori. 

    7. Uso anticipato dell'opera 
L'appaltatore deve garantire l'uso anticipato a che parziale dell'opera eseguita ai sensi dell’articolo 24 
dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023 senza che egli abbia per ciò diritto a speciali compensi. Egli potrà 
però richiedere che sia constatato lo stato delle cose per essere garantito dai possibili danni che 
potessero derivargli. 

    8. Disposizioni speciali 

L'appaltatore è inoltre tenuto: 

a) all'osservanza delle norme in applicazione della vigente legge sulla polizia mineraria; 

b) alla conservazione e consegna all'amministrazione appaltante degli oggetti di valore intrinseco, 
archeologico e storico, che eventualmente si rinvenissero durante l'esecuzione dei lavori; 

c) vale inoltre per l'appaltatore l'obbligo di sottostare nell' esecuzione dei lavori alle norme che 
impartiscono al riguardo gli uffici pubblici nelle funzioni di loro specifica competenza circa i lavori 
medesimi o i luoghi in cui si svolgono anche per quanto concerne il rinverdimento e rimboschimento dei 
terreni danneggiati dallo scarico di materiali. 

d) a non utilizzare nei cantieri camion della classe EURO 0 (immatricolazione prima del 1.10.1993) e classe 
EURO 1 (immatricolazione prima del 1.10.1996). 

    9. Manuali d’uso e di manutenzione - Aggiornamento del progetto 
 

        9.1. Documenti da presentare: 

L’appaltatore deve consegnare al direttore dei lavori i seguenti documenti cartacei in lingua italiana in 
duplice copia ed inoltre su supporto elettronico (CD-ROM) in formato PDF risp. DWG 

a) entro il termine di ultimazione delle sue prestazioni di lavoro: 

- tutti i certificati, dichiarazioni di conformità, certificazioni relative all’avvenuto controllo e 
dell’avvenuta omologazione e tutti gli altri documenti che sono prescritti dalla legge e che sono 
di sua competenza per ottenere tramite il direttore dei lavori il certificato di abitabilità 
rispettivamente nel caso di costruzioni stradali la dichiarazione di agibilità; 
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- i manuali d’uso, che il direttore dei lavori considera necessari per la messa in funzione degli 
impianti. 

b) entro 10 gg dalla richiesta del DL: 

- i disegni contabili (su base informatica) sulla base di misurazioni prese in contraddittorio con il 
direttore lavori o con eventuali direttori operativi o ispettori di cantiere, ove nominati. 

c) entro 30 giorni dalla data di ultimazione delle sue prestazioni di lavoro: 

- per le opere e per gli impianti, che rientrano nell’ambito d’applicazione del D.P.R. 6 giugno 2001, 
n. 380 e del D.M. 27 marzo 2008 n. 37 (ex legge 46/90) tutti i documenti necessari per 
aggiornamento dei progetti esecutivi allo stato d’effettiva realizzazione (as built); 

- le schede tecniche dei materiali, dei macchinari installati, delle attrezzature, degli impianti ed 
altre parti dell’opera; 

- i manuali e programmi di manutenzione dei macchinari installati, delle attrezzature degli impianti 
e di quelle parti dell’opera che necessitano di interventi di manutenzione; 

- i restanti manuali d’uso. 
 

      9.2. Contenuto dei manuali d’uso e di manutenzione 

I manuali d’uso e di manutenzione devono contenere almeno quanto segue: 

- indice; 

- descrizione generale testuale e grafica dell’impianto; 

- descrizione di funzionamento; 

- schemi elettrici unifilari e piani di installazione; 

- descrizione dei singoli elementi di costruzione; 

- elenco delle componenti e dei pezzi di ricambio; 

- tutte le istruzioni per la conduzione razionale e sicura dell’impianto rispettivamente tutte le indicazioni 
concernenti l’esecuzione sicura e razionale dei lavori di manutenzione e di riparazione; 

- programma cronologico per gli interventi di manutenzione. 

  

      9.3. Addestramento del personale 

Entro il termine di 30 giorni dalla richiesta da parte del committente l’appaltatore deve provvedere 
all’istruzione del personale in relazione al funzionamento ed alla manutenzione delle attrezzature e degli 
impianti installati. 

Dell’avvenuto addestramento deve essere dato atto in un verbale di comune accordo. 
 
      9.4. Penale 

Se non vengono rispettati i termini previsti dai punti 9.1.a) e 9.1.b) il direttore dei lavori non rilascia il 
certificato di ultimazione dei lavori. Si applica la penale fissata contrattualmente. 

Se non vengono rispettati i termini previsti dal punto 9.1.c) rispettivamente quelli previsti dal punto 9.3. 
viene effettuata, sull’ultimo stato di avanzamento rispettivamente sul conto finale, una detrazione 
nell’ammontare fissato dall’Amministrazione, che comunque non può superare 1/10 della penale. 

Qualora l’ammontare dell’ultimo stato di avanzamento, ovvero della rata di saldo, non sia sufficiente a 
coprire l’importo della penale, essa potrà essere applicata anche agli stati di avanzamento precedenti. 
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Se i documenti previsti ed elencati al punto 9.2. vengono presentati in modo incompleto, viene 
effettuata, sull’ultimo stato di avanzamento rispettivamente sul conto finale, una detrazione 
nell’ammontare fissato dall’Amministrazione, che comunque non può superare 1/10 della penale. 

    10. Provvedimenti per contrastare il lavoro nero 

L’appaltatore ed i relativi sub-appaltatori devono munire i propri operai impiegati nel cantiere, di tessera 
di riconoscimento, corredata da fotografia e contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del 
datore di lavoro. 

Al fine di una agevole e rapida verifica della corretta posizione contributiva ed assicurativa degli operai 
impiegati in cantiere, l’appaltatore dovrà farsi carico di tenere e conservare in cantiere un libro giornale 
delle presenze della mano d’opera, nel quale dovrà tempestivamente registrare sia il nominativo che i 
dati anagrafici di ogni operaio con fotocopia leggibile di documento di riconoscimento valido, nel 
momento stesso in cui questi pone piede per la prima volta in cantiere. Tale onere è esteso anche alla 
tempestiva registrazione degli operai di tutte le ditte incaricate dall’appaltatore, con sola esclusione dei 
semplici fornitori. 

Su semplice richiesta della direzione dei lavori o del coordinatore della sicurezza l’appaltatore dovrà 
essere in grado di documentare la corretta posizione contributiva ed assicurativa di tutti gli operai 
riportati nel registro di cui al precedente comma; dovrà inoltre garantire che ogni operaio agevoli le 
operazioni di verifica che la direzione lavori o il coordinatore della sicurezza intendessero effettuare nei 
limiti delle proprie competenze, esibendo anche, ai fini di una univoca identificazione, un documento di 
riconoscimento valido. 

In caso di accertata inosservanza da parte dell’appaltatore degli obblighi di cui sopra, verrà applicata 
una penale, pari al 5 % della produzione teorica giornaliera, per ogni giorno di inadempimento, da 
portare in detrazione nello stato di avanzamento immediatamente successivo alla data 
dell’accertamento; è prevista inoltre l’obbligatoria segnalazione agli enti contributivi/assicurativi ed alla 
Procura della Repubblica. 

    11. Piani dell’opera dell’appaltatore 

L’appaltatore s’impegna a realizzare i disegni completi di dettaglio e di montaggio relativi alle opere a 
lui commissionate nei formati richiesti dalla DL, senza pretese di compenso; tali progetti devono essere 
sottoposti alla DL per verifica. La presentazione deve avvenire senza ostacolare lo svolgimento della 
progettazione e della costruzione. In seguito all’approvazione dei disegni, l’appaltatore non è 
comunque di- spensato dalla responsabilità di esecuzione. 

    12. Disegni costruttivi, piani dettagliati e piani di montaggio dell’appaltatore 

Presentazione della progettazione 

Tutta la documentazione grafica e tecnica che deve essere prodotta dall’appaltatore (come ad es. 
statica, piani di montaggio, disegni di opere, di dettagli e disegni costruttivi, liste pezzi nonché proposte 
di campionario) deve tener conto dei tempi e quindi adattarsi in tal senso a tutti i lavori delle diverse 
categorie. Tale documentazione va poi presentata per l’approvazione alla DL. 

Alla richiesta di approvazione vanno allegati tutti i permessi e gli attestati relativi. 

Ciò deve avvenire al massimo entro 2 settimane prima dell’inizio di produzione, in modo che le decisioni 
necessarie possano essere prese senza provocare ritardi nella progettazione e nella costruzione. La 
procedura di adattamento ed approvazione non esonera comunque l’appaltatore dalla esclusiva 
responsabilità per la propria opera, per quanto riguarda la sua esattezza e realizzazione entro i termini 
stabiliti. 

    13. Documenti soggetti all’imposta di bollo a carico dell’appaltatore 
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Ai sensi dell’art.18 comma10 del D.lgs. 36/2023 l’appaltatore assolve una tantum il pagamento 
dell’imposta di bollo al momento della stipula del contratto e in proporzione al valore dello stesso. 

Il pagamento dell’imposta ha natura sostituiva dell’imposta di bollo dovuta per tutti gli atti e documenti 
riguardanti la procedura di selezione e l’esecuzione dell’appalto, fatta eccezione per le fatture, note e 
simili di cui all’articolo 13, punto 1, della Tabella A Tariffa, Parte I, allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642. 

Art. 28 - FALLIMENTO O RISOLUZIONE ED OBBLIGHI 
DELL’APPALTATORE IN CASO DI PRESENTAZIONE DI 
DOMANDA DI CONCORDATO EX ART. 40 CCII (Codice 
della crisi di impresa e dell’insolvenza) 
 
    1. Fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e 5 dell’art. 124 del D.lgs. 36/2023, l’Amministrazione in caso 
di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo oppure di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’articolo 122 del D.Lgs 36/2023 ovvero di recesso dal contratto ai sensi degli articoli 
88, comma 4-ter e 92, comma 4, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 oppure in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del 
contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara. 
La consultazione avviene in base alla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l’affidamento dell’esecuzione o del completamento dei lavori alle medesime condizioni già proposte 
dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 
    2. Ai sensi dell’art. 124 comma 5 del D.Lgs. 36/2023 per i contratti in corso di esecuzione, alle imprese 
che hanno depositato la domanda di accesso al concordato preventivo, anche ai sensi dell’articolo 44, 
comma 1, del Codice della Crisi di Impresa e dell’Insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 
2019, n. 14, si applicano i commi 1 e 2 dell’articolo 95 dello stesso codice. Nel caso in cui la domanda di 
cui al primo periodo sia stata depositata dopo l’adozione del provvedimento di aggiudicazione, la 
stipulazione del contratto deve essere autorizzata nel termine previsto dal comma 4, ai sensi dell’articolo 
95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019. 

    3. Qualora in corso di esecuzione del contratto di fornitura si verifichi uno degli eventi di cui agli artt. 
95 e 97 del CCII l’appaltatore è obbligato a dare tempestiva comunicazione dell’intervenuto deposito 
della domanda e trasmettere tempestivamente all’amministrazione la relazione del professionista 
indipendente con cui si attesta la conformità al piano, ove predisposto, e la ragionevole capacità di 
adempimento. Di tale continuazione può beneficiare, in presenza dei requisiti di legge, anche la società 
cessionaria o conferitaria d'azienda o di rami d'azienda cui i contratti siano trasferiti, purché in possesso 
dei requisiti per la partecipazione alla gara e per l'esecuzione del contratto. Le disposizioni del presente 
comma si applicano anche nell'ipotesi in cui l'impresa sia stata ammessa al concordato liquidatorio 
quando il professionista indipendente attesta che la continuazione è necessaria per la migliore 
liquidazione dell'azienda in esercizio. 

Art. 28/bis - MODIFICAZIONI SOGGETTIVE 
 

Si applicano le disposizioni di cui all’art. 68 commi 17 e 18 e dell’art. 97 del D.lgs. 36/2023. 
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Art. 29 - PREZZI D’APPALTO ED ONERI VARI 
DELL’APPALTATORE 
 

I prezzi compensano l'appaltatore d’ogni spesa che è obbligato a sostenere per dare perfettamente 
compiuto sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale, e collocato in opera ed al posto 
previsto, ciò a cui si riferisce ciascun prezzo, rimanendo convenuto contrattualmente essere tutto 
compreso, senza eccezione, nei relativi prezzi unitari a misura, a peso, a pezzo o nell’importo complessivo 
offerto nel caso di appalto a corpo. 

Art. 30 - PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 
 

    1. Tutti i costi della sicurezza, sia i costi della sicurezza speciali, elencati nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento (articolo 100 d.lgs. n. 81/2008), sia i costi di sicurezza di legge non possono essere soggetti 
a ribasso d’asta. 

    2. I costi di sicurezza di legge negli appalti a misura sono già compresi in misura percentuale fissa in 
ogni singolo prezzo unitario così come risultante dal computo estimativo, salvo che l’appaltatore abbia 
indicato una percentuale diversa in sede di gara. 

Negli appalti a corpo costituisce vincolo negoziale l'importo dei costi di sicurezza indicati dalla Stazione 
appaltante negli atti progettuali. 

    3. Il piano di sicurezza e di coordinamento è conservato in cantiere nell'ufficio del direttore dei lavori 
per essere esibito alle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri in sede 
di controllo ispettivo. 
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PARTE SECONDA 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI 
LAVORO ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

Art. 31 - QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che 
l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori siano 
riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.  

Quando la Direzione dei Lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio 
insindacabile non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti 
ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri 
a cura e spese dell'Appaltatore.  

a) Acqua. - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 
essere aggressiva per il conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 

b) Calce. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle 
norme vigenti.  
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di 
colore uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, 
mescolata con la sola quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi 
completamente in una pasta soda a grassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% 
dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti.  

La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella 
ridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e 
conservarla comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità.  

L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti e, a seconda delle 
prescrizioni della Direzione dei Lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di 
muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima 
dell'impiego.  

Per le integrazioni delle malte cementizie si utilizzino materiali congruenti per la composizione e 
cromia a quelle esistenti. Tutti i materiali di utilizzo dovranno essere preventivamente campionati.

c) Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta 
presa da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni 
di accettazione di cui alle norme vigenti.  
Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità 
o in sili.  

d) Pozzolana. - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze 
eterogenee o da parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti 
prescritti dalle norme vigenti.  
Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta.  

e) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei 
calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di 
esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti.  
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 Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce 
resistenti, il più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti 
elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive. 

 La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di 
materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea 
proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed 
avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm.  

 La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori 
in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. 
L'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni 
lavoro.  

 Per i lavori di notevole importanza I'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a 
consentire alla Direzione dei Lavori i normali controlli.  

 In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie 
questi dovranno essere da 40 a 71 mm per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno 
da 40 a 60 mm se si tratta di volti o getti di un certo spessore da 25 a 40 mm se si tratta di volti o 
getti di limitato spessore.   

 Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti 
pubblici e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è 
necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione 
della cava, prove di compressione e di gelività.  

 Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la 
formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di 
ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità 
idonea.  

 I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione 
emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. Le graniglie saranno quelle indicate nelle norme 
di buona tecnica per la tipologia edilizia in oggetto. 

 Di norma si useranno le seguenti pezzature:  

1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate 
all'acqua cilindrate;  

2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per 
l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate 
(mezzanello);  

3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati 
bituminosi e per trattamenti con bitumi fiuidi;  

4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e 
pietrischetti bitumati;  

5) graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di 
conglomerati bituminosi;  

6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della 
Direzione dei Lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà 
invece usata per conglomerati bituminosi.  
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 Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non 
superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di 
prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo 
o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata.  

 Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).  

Prove dei materiali 

In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 
accettazione, l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o 
da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte 
le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto.  

L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi.  

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di 
sigilli e firma della Direzione dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità.  

Art. 32 - SCAVI E RILEVATI IN GENERE 
 

Gli scavi ed i rilevati saranno eseguiti conformemente alle previsioni di progetto, salvo le eventuali 
varianti che fossero disposte dalla Direzione dei Lavori.  

L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, al giusto 
piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue 
spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e 
sistemazione delle scarpate e banchine e l'espurgo dei fossi.  

In particolare si prescrive:  

a) Scavi. - Nell'esecuzione degli scavi I'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano 
diligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà 
ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei Lavori allo scopo di 
impedire scoscendimenti, restando egli, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 
materie franate in caso di inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitegli.  

 L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano 
d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto 
iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere 
efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori.  

 Le materie provenienti dagli scavi, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della Direzione 
dei Lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a 
rifiuto, depositandole su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese.  

 Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non 
arrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle 
acque pubbliche e private.  

 La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni.  



 

 

37 

 

 Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito 
deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta 
nella determinazione dei prezzi. 

b) Rilevati. - Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino al 
loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla precedente lettera a), 
se disponibili ed adatte, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, per la formazione dei 
rilevati, dopo aver provveduto alla cernita ed alla eliminazione del materiale non ritenuto idoneo. 
Potranno essere altresì utilizzate nei rilevati, per la loro formazione, anche le materie provenienti da 
scavi di opere d'arte e sempreché disponibile ed egualmente ritenute idonee e previa cernita e 
separazione dei materiali utilizzabili di cui sopra. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i 
materiali di cui sopra, si provvederanno le materie occorrenti scavandole, o come si suol dire 
prelevandole, da cave di prestito che forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla Direzione 
dei Lavori. 

 Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese delI'Appaltatore al quale sarà corrisposto 
il solo prezzo unitario di elenco per le materie scavate di tale provenienza, debbono essere 
coltivate in modo che, tanto durante l'esecuzione degli scavi quanto a scavo ultimato, sia 
provveduto al loro regolare e completo scolo e restino impediti ristagni di acqua ed 
impaludamenti. A tale scopo I'Appaltatore, quando occorra, dovrà aprire, sempre a sua cura e 
spese, opportuni fossi di scolo con sufficiente pendenza.  

 Le cave di prestito dovranno avere una profondità tale da non pregiudicare la stabilità di alcuna 
parte dell'opera appaltata, né comunque danneggiare opere pubbliche o private.  

 Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati dovrà essere accuratamente 
preparato, espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia 
eterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto.  

 La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e se 
cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore al 
quindici per cento, dovrà essere preparata a gradini alti circa 30 cm, con inclinazione inversa a 
quella del rilevato esistente o del terreno.  

 La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, canne, 
radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da 
0,30 m a 0,50 m, bene pigiata ed assodata con particolare diligenza specialmente nelle parti 
addossate alle murature.  

 Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro 
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca 
del collaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.  

 Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso 
sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa 
del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, 
nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove 
materie con quelle prima impiegate.  

 Qualora gli scavi ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il costipamento 
sia realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 30 o i 50 centimetri. 
Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore di acqua 
conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima sia troppo rapidamente 
variabile col tenore in acqua, e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in stagione non 
piovosa, avendo cura, comunque, di assicurare lo scolo delle acque superficiali e profonde 
durante la costruzione.  
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 Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsti in 
progetto od ordinati dalla Direzione dei Lavori.  

Art. 33 - SCAVI DI FONDAZIONE 
 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano orizzontale di cui 
all'articolo precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni delle opere 
d'arte. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti 
fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione.  

Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e la Stazione 
Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò 
possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo 
egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie 
profondità da raggiungere.  

E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima che la 
Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.  

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra 
a falde inclinate potranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con 
determinate contropendenze.  

Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Appaltatore dovrà, 
occorrendo, sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno 
alle cose ed alle persone che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. Questi potranno 
però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a scarpata. In questo caso non sarà 
compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello strettamente occorrente per la fondazione 
dell'opera, e l'Appaltatore dovrà provvedere a sue cure e spese al successivo riempimento del vuoto 
rimasto intorno alle murature di fondazione dell'opera, con materiale adatto, ed al necessario 
costipamento di quest'ultimo.  

Analogamente dovrà procedere l'Appaltatore senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che 
restassero attorno alle murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in conseguenza 
dell'esecuzione delle murature con riseghe in fondazione.  

Per aumentare la superficie d'appoggio la Direzione dei Lavori potrà ordinare per il tratto terminale di 
fondazione per un'altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante scampanatura, 
restando fermo quanto sopra detto circa l'obbligo dell'Appaltatore, ove occorra, di armare 
convenientemente durante i lavori la parete verticale sovrastante.  

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non oltre però il 
limite massimo di 20 cm (di seguito contemplato), l'Appaltatore dovrà provvedere, se richiesto dalla 
Direzione dei Lavori, all'esaurimento dell'acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuti più opportuni. 

L'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, armature, 
puntellature e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle materie da scavare 
siano richieste, adottando anche tutte le altre precauzioni che fossero ulteriormente riconosciute 
necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo, e per 
garantire la sicurezza delle cose e delle persone, gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. Il 
legname impiegato a tale scopo, sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante 
dell'opera, da lasciare quindi in loco in proprietà della Stazione Appaltante, resterà di proprietà 
dell'Appaltatore, che potrà perciò recuperarlo ad opera compiuta. Nessun compenso spetta 
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all'Appaltatore se, per qualsiasi ragione, tale recupero possa risultare soltanto parziale od anche 
totalmente negativo.  

Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm (centimetri venti) sotto il 
livello costante a cui si stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, sono considerati come 
scavi subacquei per tutto il volume ricadente al disotto del piano di livello situato alle cennate profondità 
d'acqua di 20 cm. Quindi il volume ricadente nella zona dei 20 centimetri suddetti verrà considerato, e 
perciò pagato, come gli scavi di fondazione in presenza di acqua, precedentemente indicati, ma non 
come scavo subacqueo.  

Gli scavi subacquei saranno invece pagati col relativo prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti 
gli occorrenti aggottamenti od esaurimenti di acqua con qualsiasi mezzo siano eseguiti o si ritenga 
opportuno eseguirli.  

In mancanza del prezzo suddetto e qualora si stabilissero acque nei cavi in misura superiore a quella di 
cui sopra, l'Appaltatore dovrà ugualmente provvedere ai necessari esaurimenti col mezzo che si 
ravviserà più opportuno: e tali esaurimenti saranno compensati a parte ed in aggiunta ai prezzi di elenco 
per gli scavi in asciutto od in presenza di acqua.  

L'Appaltatore sarà però tenuto ad evitare l'affluenza entro i cavi di fondazione di acque provenienti 
dall'esterno. Nel caso che ciò si verificasse resterà a suo totale carico la spesa per i necessari 
aggottamenti. 

Art. 34 - MALTE E CONGLOMERATI 
 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, 
secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei Lavori o stabilite 
nell'elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

1° Malta comune: 

Calce comune in pasta 

Sabbia 

 

0,45 m³ 

0,90 m³ 

2° Malta semidraulica di pozzolana: 

Calce comune in pasta 

Sabbia 

Pozzolana 

 

0,45 m³ 

0,45 m³ 

0,45 m³ 

3° Malta idraulica:  

Calce idraulica 

Sabbia 

 

0,90 m³ 

4° Malta idraulica di pozzolana:  

Calce comune in pasta 

Pozzolana 

 

0,45 m³ 

0,90 m³ 

5° Malta cementizia:  

Agglomerante cementizio a lenta presa 

 

1,00 m³ 
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Sabbia 

6° Malta cementizia (per intonaci):  

Agglomerante cementizio a lenta presa 

Sabbia 

 

1,00 m³ 

7° Calcestruzzo idraulico (per fondazione):  

Malta idraulica 

Pietrisco o ghiaia 

 

0,45 m³ 

0,90 m³ 

8° Smalto idraulico per cappe:  

Malta idraulica 

Pietrisco 

 

0,45 m³ 

0,90 m³ 

9° Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate):  

Cemento normale (a lenta presa) 

Sabbia 

Pietrisco o ghiaia 

 

 

2,00 q 

0,400 m³ 

0,800 m³ 

10° Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.):  

Agglomerante cementizio a lenta presa 

Sabbia 

Pietrisco o ghiaia 

 

2÷2,5 q 

0,400 m³ 

0,800 m³  

11° Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati:  

Cemento 

Sabbia 

Pietrisco e ghiaia 

 

3,00 q 

0,400 m³ 

0,800 m³ 

12° Conglomerato cementizio per pietra artificiale (per parapetti o 
coronamenti di ponti, ponticelli o tombini):  

Agglomerante cementizio a lenta presa 

Sabbia 

Pietrisco o ghiaia 

Graniglia marmo nella parte vista battuta a martellina 

 

 

3,50 q 

0,400 m³ 

0,800 m³ 

13° Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento a 
doppio strato:  

Agglomerante cementizio a lenta presa 

Sabbia 

 

2,00 q 

0,400 m³ 

0,800 m³ 
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Pietrisco 

14° Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti in cemento a 
due strati, oppure per pavimentazioni ad unico strato:  

Cemento ad alta resistenza 

Sabbia 

Pietrisco 

 

 

3,50 q 

0,400 m³ 

0,800 m³ 

 

Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad 
uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove 
proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso 
determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta 
dalla Direzione dei Lavori e che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese 
costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. 

L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente 
pavimentate, oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 

Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un 
miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua 
possibile ma sufficiente, rimescolando continuamente. 

Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto 
della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si 
distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare 
uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 

Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle 
prescrizioni del D.M. 14 gennaio 2008. 

Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo 
studio preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla 
granulometria degli inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del getto. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del 
getto e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acqua 
unita agli inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere. 

I getti debbono essere convenientemente vibrati. 

Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza 
del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e 
durante i getti. 

Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità 
necessaria, per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è 
possibile in vicinanza del lavoro. I residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato 
impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con calce comune, 
che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro confezionamento. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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Art. 35 - OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 
E CEMENTO ARMATO PRECOMPRESSO 
 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi 
strettamente a tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per l'esecuzione delle opere in 
conglomerato cementizio e a struttura metallica (D.M. 14 gennaio 2008 e D.P.R. 380/2001 e s.m.i.). 

Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i componenti 
riescano intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa. 

Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego immediato e cioè 
debbono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. 

Per ogni impasto si devono misurare le quantità dei vari componenti, in modo da assicurare che le 
proporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il cemento con la sabbia, poi 
questa con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con ripetute aspersioni, continuando 
così a rimescolare l'impasto finché assuma l'aspetto di terra appena umida. 

Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto cementizio che deve 
essere battuto fortemente a strati di piccola altezza finché l'acqua affiori in superficie. Il getto sarà 
eseguito a strati di spessore non superiore a 15 cm. 

Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da evitare per 
quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi. 

I casseri occorrenti per le opere di getto debbono essere sufficientemente robusti da resistere senza 
deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura. 

Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I conglomerati 
con cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati. 

La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla 
Direzione dei lavori e comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre 
un'ora dopo il sottostante. 

I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (vibratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni 
da applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme. 

I vibratori interni sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino spostamenti nelle 
armature. 

La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore (massimo 20 
cm). 

Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore alla 
cassaforma stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori a 
frequenza elevata (da 4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più). 

I vibratori interni vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione dei 
vuoti; nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo spessore del singolo strato 
dipende dalla potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile. 

Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco vengono 
distanziati in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza media 50 cm). 
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Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso dovrà 
essere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica. 

La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso si ha 
sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha precipitazione della 
malta e vuoti negli strati superiori. 

La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie un lieve 
strato di malta omogenea ricca di acqua. 

Man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente innaffiata 
affinché la presa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con sabbia o tela 
mantenuta umida per proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di temperatura. 

Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate. 

Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato eseguito 
precedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve raschiare la 
superficie stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile strato di malta di cemento 
e sabbia nelle proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, saranno di volta in volta giudicate 
necessarie dalla Direzione dei Lavori, in modo da assicurare un buon collegamento dell'impasto nuovo 
col vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la ripresa non è di fresca data. 

In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli sforzi dai 
quali la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata. 

Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre essere 
formato e disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli sforzi a cui la 
massa muraria, costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata. 

Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando il 
conglomerato abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che la solidità dell'opera 
non abbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente. 

Per lavori da eseguirsi con smalt cementizio in presenza di acqua marina, si debbono usare tutte le cure 
speciali atte particolarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella massa cementizia. 

Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da eseguirsi sul litorale 
marino ovvero a breve distanza dal mare, l'armatura metallica dovrà essere posta in opera in modo da 
essere protetta da almeno uno spessore di 4 centimetri di calcestruzzo, e le superfici esterne delle 
strutture in cemento armato dovranno essere boiaccate. 

Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei componenti e le migliori proporzioni 
dell'impasto con accurati studi preventivi di lavori. 

Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usati, nei calcestruzzi, cementi 
ad alta resistenza con le prescritte caratteristiche degli inerti da controllarsi continuamente durante la 
costruzione, impasti e dosaggi da effettuarsi con mezzi meccanici, acciai di particolari caratteristiche 
meccaniche, osservando scrupolosamente in tutto le norme di cui al D.M. 14 gennaio 2008 e al D.P.R. 
380/2001 e s.m.i. 

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Appaltatore spetta sempre 
la completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità del progetto 
appaltato e degli elaborati di esecutivi che gli saranno consegnati mediante ordini di servizio dalla 
Direzione dei lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle costruzioni. 

L'Appaltatore dovrà avere a disposizione per la condotta effettiva dei lavori un ingegnere competente 
per i lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata dei lavori medesimi. Spetta 
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in ogni caso all'Appaltatore la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta esecuzione 
delle opere in cemento armato. 

Le prove di carico verranno eseguite a spese dell'Appaltatore e le modalità di esse saranno fissate dalla 
Direzione dei Lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i carichi 
fissati nelle norme sopra citate. 

Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto. 

Art. 36 - DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
 

Prima di iniziare i lavori in argomento, l’Appaltatore dovrà accertare con ogni cura la natura, lo stato 
ed il sistema costruttivo delle opere da disfare o rimuovere, al fine di affrontare con tempestività ed 
adeguatezza di mezzi ogni evenienza che possa comunque presentarsi. 

Salvo diversa prescrizione, l’Appaltatore disporrà la tecnica più idonea, le opere provvisionali, i mezzi 
d’opera, i macchinari, e l’impiego del personale. Di conseguenza sia l’Amministrazione che il personale 
tutto di direzione e sorveglianza, resteranno esclusi da ogni responsabilità connessa all’esecuzione dei 
lavori di che trattasi. 

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte tutte le eventuali erogazioni, nonché 
gli attacchi e gli sbocchi di qualunque genere; dovranno altresì essere vuotati tubi e serbatoi. 

La zona dei lavori sarà opportunamente delimitata; i passaggi saranno ben individuati ed 
idoneamente protetti; analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone (interne ed esterne al 
cantiere) che possano comunque essere interessate da caduta di materiali. Le strutture eventualmente 
pericolanti dovranno essere puntellate. 

Le demolizioni avanzeranno tutte alla stessa quota, procedendo dall’alto verso il basso; particolare 
attenzione, inoltre, dovrà porsi ad evitare che si creino zone di instabilità strutturale, anche se localizzate.

Durante l’esecuzione delle demolizioni, e specie nelle sospensioni di lavoro, si provvederà ad 
opportuno sbarramento. 

In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l’accumulo di materiali di risulta sulle strutture da 
demolire o sulle opere provvisionali, in misura tale che si verifichino sovraccarichi o spinte pericolose. I 
materiali derivati dalla demolizione dovranno perciò essere immediatamente allontanati. Risulterà in 
ogni caso assolutamente vietato il getto dall’alto dei materiali. 

Le demolizioni, i disfacimenti, le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e per le dimensioni 
prescritte. Ove, per errore o per mancanza di cautele, puntellamenti ecc., tali interventi venissero estesi 
a parti non dovute, l’Appaltatore sarà tenuto a proprie spese al ripristino delle stesse, ferma restando 
ogni responsabilità per eventuali danni. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre 
precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese 
dell’Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite le parti indebitamente demolite. 

Dovranno essere eseguite tutte le demolizioni e rimozioni necessarie per consentire l’attuazione del 
progetto architettonico. 

Le demolizioni di murature, rivestimenti, intonaci ecc., sia in rottura che parziali o complete, e le 
rimozioni di infissi, ecc. devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da 
non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare 
incomodi o disturbo. 
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Rimane pertanto vietato gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati 
o guidati in basso, e di sollevare polvere, motivo per cui, tanto le murature quanto i materiali di risulta, 
dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni o rimozioni l’Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare. 

CAM – Criterio 2.5.1. Demolizioni e rimozioni: Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse 
naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare 
riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione (coerentemente con l'obiettivo di recuperare e riciclare 
entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il 
rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, le 
demolizioni e le rimozioni dei materiali devono essere eseguite in modo da favorire, il trattamento e 
recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio deve prevedere che: 

1 Nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi 
generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere 
presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il 
riutilizzo, recupero o riciclaggio; 

2 Il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che 
può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 

-Individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un 
trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

-Una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

-Una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi di 
selezione durante il processo di demolizione; 

-Una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 
demolizione. 

Art. 37 - COLLOCAMENTO IN OPERA 
 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 
prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in 
piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi 
sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di 
destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti 
(tagli di strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga 
ordinato dalla Direzione Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto 
dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore 
unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera 
anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori sino al loro termine e 
consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del 
personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 
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Art. 38 - SIGILLANTI  

 
I sigillanti saranno costituiti da materiali resistenti e compatibili con i modi e superfici di applicazione; 
dovranno, inoltre, essere insolubili in acqua, stabili alle variazioni di temperatura, a perfetta tenuta e, 
comunque, in accordo con le specifiche prescrizioni di progetto o della direzione lavori. La posa in opera 
avverrà dopo un'accurata pulizia delle superfici interessate che dovranno essere asciutte e ben 
stagionate (nel caso di intonaci o conglomerati); tutte le fasi di pulizia ed applicazione dei sigillanti 
saranno eseguite con modalità e materiali indicati dalle case produttrici e da eventuali prescrizioni 
aggiuntive. Si dovrà, in ogni caso, prestare la massima cura per evitare qualunque tipo di incompatibilità 
chimica o fisica delle superfici e materiali interessati sia durante la pulizia che nelle fasi di preparazione 
e messa in opera dei sigillanti stessi; nel caso si verificassero tali inconvenienti l'Appaltatore dovrà 
provvedere all'immediata riparazione, completamente a suo carico, dei danni causati ed alla nuova 
sigillatura con materiali idonei. Tutte le stuccature, stilature e suggellature dei giunti di opere in pietra o 
comunque soggette a dilatazioni termiche di una certa entità dovranno essere sempre realizzate in 
cemento o con mastice speciale atto a creare giunti elastici di dilatazione. I giunti sui quali intervenire 
con materiali sigillanti dovranno avere profondità e larghezza non inferiori a 4-5 mm, il rapporto 
profondità/larghezza del materiale applicato sarà di 0,5 per giunti di larghezza compresa fra 12 e 25 mm 
e di 0,5-1 per giunti di larghezza inferiore a 12 mm L'Appaltatore dovrà sottoporre all'approvazione della 
direzione lavori un'adeguata campionatura dei materiali e delle applicazioni previste. I sigillanti in 
genere saranno, di norma, costituiti da nastri o fili non vulcanizzati oppure da prodotti liquidi o pastosi 
con uno o più componenti; avranno diverse caratteristiche di elasticità, di resistenza all'acqua, agli sbalzi 
di temperatura ed alle sollecitazioni meccaniche.  
 
Sigillanti poliuretanici  
Costituiti da vari elementi base, potranno essere monocomponenti o bicomponenti.  
Caratteristiche: resistenza all'abrasione, agli olii, al fuoco, buona flessibilità ed elasticità.  
 
Sigillanti siliconici  
Costituiti da componenti a base di polimeri siliconici.  
Caratteristiche: facilità di applicazione anche a varie temperature con notevole escursione (-40 °C/+70 
°C), resistenza alla luce solare, all'ossidazione, agli agenti atmosferici.  
Sigillanti polisulfurici  
Costituiti da uno o due componenti a base di polimeri polisulfurici.  
Catteristiche: resistenza ai solventi, ai carburanti, alle atmosfere aggressive ed ai raggi ultravioletti. 

Art. 39 - MATERIALI FERROSI 
 

I materiali ferrosi da impiegare dovranno essere di prima qualità, esenti da scorie, soffiature, 
brecciature, paglie e da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura e 
fucinatura. 

Ferma la loro rispondenza a tutte le condizioni previste dalla Legge 1086 del 05.11.1971 e relativo 
regolamento, essi dovranno essere conformi, per quanto attiene a condizioni tecniche generali di 
fornitura, dimensioni e tolleranza, qualità e prescrizioni in genere, alla normativa unificata vigente. 

I materiali ferrosi dei tipi di seguito indicati dovranno inoltre presentare, a seconda della loro qualità, 
i requisiti caso a caso precisati. 

Ferro: 

Il ferro comune sarà di prima qualità: dolce, duttile, malleabile a freddo e a caldo, tenace, di marcata 
struttura fibrosa; dovrà essere liscio, senza pagliette, sfaldature, screpolature, vene, bolle, saldature 
aperte, soluzioni di continuità in genere ed altri difetti. 
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Il progetto prevede la realizzazione di manufatti in ferro per i quali si rimanda all’art. “Manufatti 
metallici” del presente disciplinare. 

Acciai per opere in conglomerato cementizio: 

Dovranno essere conformi, in ogni loro tipo, alla normativa vigente per le varie opere. 

L’approvvigionamento dovrà avvenire con un anticipo tale, rispetto alla data d’impiego, da 
consentire l’effettuazione di tutte le prove prescritte. 

Acciai per carpenterie: 

1. Accettazione dei materiali 
Gli acciai da impiegare, in generale laminati a caldo in profilati, barre, larghi piatti, lamiere e tubi, 

dovranno essere del tipo Fe 360, Fe 430 o Fe 510 definiti, per le caratteristiche meccaniche dalla tabella 
allegata al citato D.M. 

I bulloni normali (conformi alle caratteristiche dimensionali alle UNI 5727-68, UNI 5592-68 ed UNI 5591-
65) e quelli ad alta resistenza dovranno rispondere alle prescrizioni di cui ai punti 2.5. e 2.6. Parte II, delle 
“Norme Tecniche”. 

2. Modalità di lavorazione delle carpenterie metalliche 
L’Appaltatore sarà tenuto a dare tempestivo avviso dell’arrivo in officina dei materiali approvvigionati 

di modo che, prima che ne venga iniziata la lavorazione, la stessa Direzione Lavori possa disporre il 
prelievo dei campioni da sottoporre alle prescritte prove di qualità ed a “test”’ di resistenza. 

CAM – Criterio 2.4.2.5 Ghisa, ferro, acciaio: Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto 
con un contenuto minimo di materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo 
industriale: 

- acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%. 
- acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 
La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata dall’Appaltatore tramite una delle 

seguenti opzioni: 

-una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

-una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o 
equivalenti; 

-una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, 
è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità 
alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo 
caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale 
documentazione dovrà essere presentata alla Stazione Appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 
modalità indicate nel capitolato. 
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At. 40 – MANUFATTI METALLICI 
 

Nelle opere di ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e 
precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei Lavori con particolare attenzione 
nelle saldature e ribaditure. I fori saranno tutti eseguiti con trapano; le chiodature, ribaditure, ecc. 
dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli essere limati.  Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei 
pezzi che presentino il più leggero indizio di imperfezione.  

Ogni pezzo o opera completa in ferro dovrà essere fornito a piè d’opera con antiruggine a base di zinco, 
e non verniciatura al minio. Per ogni opera in ferro a richiesta della Direzione dei Lavori, l’Appaltatore 
avrà l’obbligo di presentare il relativo modello alla preventiva approvazione. 

L’Impresa sarà in ogni caso obbligata a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte 
delle diverse opere in ferro essendo responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per 
l’omissione di tale controllo. I telai saranno fissati ai ferri di ammaro e saranno muniti di forti grappe ed 
arpioni, ben solidarizzati ai regoli di telaio, in numero, di dimensioni e posizioni che verranno indicate. 

Il ciclo di trattamento antiruggine di tutti i manufatti impiegati, dovrà seguire, salvo diversamente 
richiamato, la seguente successione: dopo la protezione tramite zincatura per immersione a caldo sarà 
applicata una mano di aggrappante wash-primer a due componenti ed infine altre due mani a finire si 
smalto all’acqua per esterni. 

Art. 41 – PAVIMENTAZIONI 
 

La posa in opera dei pavimenti dovrà venire eseguita in modo che la superficie risulti perfettamente 
piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite dalla 
Direzione Lavori. I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare 
perfettamente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connessure dei diversi elementi a contatto 
la benché minima ineguaglianza. I pavimenti si addentreranno per mm 15 entro l’intonaco delle pareti, 
che sarà tirato verticalmente sino al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio. Nel caso in cui 
venga prescritto il raccordo, deve sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo stesso, ma anche 
l’intonaco per almeno mm 15. I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e 
senza macchie di sorta. Resta comunque contrattualmente stabilito che, per un periodo di almeno dieci 
giorni dopo l’ultimazione di ciascun pavimento, l’Appaltatore avrà l’obbligo di impedire l’accesso di 
qualunque persona nei locali; e ciò anche per pavimenti costruiti da altre ditte. Ad ogni modo, ove i 
pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone o per altre 
cause, l’Appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate. L’Appaltatore ha 
l’obbligo di presentare alla Direzione Lavori i campioni dei pavimenti che saranno prescritti. Tuttavia la 
Direzione Lavori ha piena facoltà di provvedere il materiale di pavimentazione. L’Appaltatore, se 
richiesto, ha l’obbligo di provvedere alla posa in opera al prezzo indicato nell’elenco ed eseguire il 
sottofondo giuste le disposizioni che saranno impartite dalla Direzione stessa.  
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Art. 42 – PERCORSI PODOTATTILI 
 

Lo strumento che consente l'accessibilità per i disabili visivi a luoghi e spazi a fruizione e ad accesso 
pubblico è il sistema di indicatori tattili a terra I.T.T., conforme alle leggi nazionali di riferimento. 

Risponde all'obbligo di consentire la fruibilità e la riconoscibilità dei luoghi pubblici (DPR 503/96) o privati 
aperti al pubblico (DM 236/89) da parte di persone cieche o ipovedenti. Approvato da INAIL, I.I.C.I. 
(Unione Italiana dei Ciechi e degli ipovedenti ONLUS), A.D.V. (Associazione disabili Visivi ONLUS). 

Linee guida tattili a pavimento realizzate in poliuretano PU/LINE. 

Le singole linee guida tattili del pavimento a forma di nervatura longitudinale sono realizzate in 
Poliuretano e garantiscono prestazioni stabili e durature. Le linee guida tattili sono prodotte con perni, 
senza perni, autoadesive e con fori per viti, in vari design e dimensioni. Le strisce guida tattili, i dischi tattili 
e le targhette sono disponibili vari modelli: liscio, scanalato, con sporgenze, il sistema di fissaggio è 
semplice, posteriore, senza bisogno di additivi chimici. I modelli superficiali degli indicatori tattili 
soddisfano i requisiti per le proprietà antiscivolo, i singoli modelli hanno un coefficiente di attrito da R10 
a R12. Si consiglia di utilizzare un effetto antiscivolo minimo pari a R10 in interni e R12 in esterni. 

Percorsi tattili carrabili e anche camionabili! Resistenti al passaggio di autotreni e auto Per realizzare un 
persorso tattile per non vedenti e ipovedenti all'esterno, nei piazzali, sui marciapiedi, su viottoli o 
parcheggi, la novità sono i listelli in PU economici e particolarmente resistenti al traffico pesante. Questa 
soluzione è stata testata su strada ad alto scorrimento di autotreni da 350 gli con verifica della resistenza 
del materiale. Questa tipologia è in grado di dare uniformità al percorso dal parcheggio al 
marciapiede, all interno dell'edificio. 

I colori aiuteranno in modo particolare gli ipovedenti nella scelta del contrasto con il pavimento, 
Contrasto utile anche sui passaggi pedonali, dove oggi l'utilizzo frequente dei telefoni cellulari toglie 
attenzione ai passanti. 

La loro collocazione ideale è negli ambienti di grande e pesante traffico, ad esempio all'interno dei 
centri commerciali, offrendo: 

- PULLULATA: garantita dalla separazione delle linee consentendo alle pulitrici, anche a vapore, di 
eliminare e recuperare acqua sporca - RESISTENZA: la movimentazione su carrelli è facilitata dal disegno 
dei prodotti, dalla resistenza meccanica del PU e dall'incollaggio 3M - POSSIBILITÀ di inserire listelli ad 
inserto FOTOLUMINESCENTE per guidare verso l'uscita di sicurezza 

MODIFICA - INTERCAMBIABILITÀ dei singoli listelli e bolli per variazione di percorsi 

CROSSCLIPS CON FISSAGGIO IN 4 PUNTI SU GRIGLIATI ANTISCIVOLO PER PAVIMENTI ESTERNI E SCALE  

Unica clip in grado di realizzare percorsi tattili per non vedenti sui grandi piani grigliati. 

Crossclips in Poliuretano con maggiore resistenza agli oli e all'abrasione, impermeabile all' acqua e al 
gas. L'ottima elasticità e l'eccezionale rapporto di allungamento garantiscono durevolezza e  resistenza 
alle lacerazioni. Test su piano inclinato bagnato con acqua, antiscivolo fino a 29 gradi di pendenza. 

Montaggio facile ed economico delle clips antiscivolo per piani e scale grigliate. 

Il montaggio è molto semplice e ad incastro, è sufficiente inserire la clips manualmente per pressione 
sul piano portante di 2 - 3 - 4 - 5 mm di spessore, e il tondino di collegamento. 

Non servono misure protettive solo semplici guanti da lavoro. Non servono adesivi, viti, bulloni, nessuna 
manutenzione. 
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Le quantità da inserire, in modo lineare o random, sono in funzione della superficie della griglia, vengono 
fissate sui gradini delle scale esterne in grigliato e sui piani di calpestio in base alla direzione e al traffico.

I codici, ritenuti necessari anche dalla Commissione Barriere Architettoniche presso il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, suddivisi in due macro categorie, sono codici fondamentali e codici di 
secondo livello  
Non va dimenticato che indicazioni di tipo "tattile" non sono sostitutive del bastone bianco o del cane 
guida, ma insieme ad alcuni sistemi elettronici, sono invece ausili complementari alle tecniche di 
orientamento e mobilità proprie dell'utente non vedente o minorato della vista. 

CODICI FONDAMENTALI 
 

CODICE DI DIREZIONE RETTILINEA 

- Piastrella in M-PVC-P (60x60 cm) 

- Larghezza del percorso di 60 cm 

- Scanalature parallele al senso di marcia indicante la direzione rettilinea  

 

CODICE DI ARRESTO PERICOLO 

- Piastrella in M-PVC-P (40X60 cm) 

- Calotte sferiche disposte a reticolo diagonale indicanti una situazione di Arresto/Pericolo  

 

CODICI DI SECONDO LIVELLO 
 

CODICE DI PERICOLO VALICABILE 

- Piastrella in M-PVC-P (40X60 cm) 

- ottenuto dalla combinazione di due codici Attenzione/Servizio + 

- Arresto/Pericolo  
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CODICE DI ATTENZIONE SERVIZIO 

- Piastrella in M-PVC-P (40X60 cm) 

- Adatta a segnalare la presenza di un servizio adiacente la pista tattile 

 

CODICE DI INCROCIO A “+” O A “T” 

- Piastrella in M-PVC-P (60X60 cm) 

- Segmenti di piccole dimensioni disposti a scacchiera indicante un incrocio a "T" o ad "+"  

 

 

CODICE DI SVOLTA OBBLIGATA A 90° 

- Piastrella in M-PVC-P (60X60 cm) 

- Utilizzato per raccordare efficacemente ad angolo retto due tratti di percorso rettilineo  
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Art. 43 – IMPIANTI 
 

L’impianto elettrico in progetto consiste nella realizzazione di illuminazione con plafoniere di emergenza 
in policarbonato IP65 (autotest) complete di gruppo autonomo con autonomia 1 ora – (potenza 
indicata in planimetria) alimentate con tubazione in pvc da esterno ∅20mm. 

 

Art. 44 - IMPIANTI ELETTRICI 
 

Gli impianti dovranno essere realizzati a regola d'arte come prescritto dall’art. 6, comma 1 del D.M. 
22/01/2008, n. 37 e s.m.i. e secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. Saranno considerati a 
regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di 
altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti 
contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, dovranno corrispondere alle 
norme di legge e di regolamento vigenti ed in particolare essere conformi: 

- alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei VV.F.; 
- alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 
- alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Fornitrice del Servizio Telefonico; 
- alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 
- al Regolamento CPR UE n. 305/2011. 

LE PRESCRIZIONI MINIME DEI CAVI RIGUARDANO: 

a) isolamento dei cavi 
I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso 
terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. Quelli 
utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non 
inferiori a 300/500V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto 
o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla tensione 
nominale maggiore; 
b) colori distintivi dei cavi 



 

 

53 

 

i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle 
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 
e CEI EN 50334. In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti 
rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per 
quanto riguarda i conduttori di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per 
tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone; 
3) sezioni minime e cadute di tensione ammesse 
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei 
circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno 
essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate 
di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 
÷ 2. 
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse 
sono: 
0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 
1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 
illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 
2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore 
a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW; 
4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale 
superiore a 3 kW; 
 
4)sezione minima dei conduttori neutri 
la sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti 
conduttori di fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² se in 
rame od a 25 mm2 se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore a 
quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano 
soddisfatte le condizioni dell'art. 
524.3 della norma CEI 64-8/5. 

5) sezione dei conduttori di terra e protezione 

la sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le 
parti da proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori di 
fase, non dovrà essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dall'art. 543.1.2 
della norma CEI 64-8/5. 

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

Sezione del conduttore di fase dell'impianto S (mm2) Sezione minima del conduttore di protezione Sp 
(mm2) 

S  16 
16 < S  35 

S > 35 

Sp = S 
Sp = 16 
Sp = S/2 

 

TUBI PROTETTIVI 
Negli impianti in edifici civili e similari si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 

nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi dovranno essere in 
materiale termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi 
saldati oppure in materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento; il 
diametro interno dei tubi dovrà essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto 
al fascio di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione dovrà essere aumentato a 
1,5 quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo dovrà 
essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con 
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facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non 
dovrà essere inferiore a 10 mm; il tracciato dei tubi protettivi dovrà consentire un andamento 
rettilineo orizzontale (con minima pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o 
verticale. Le curve dovranno essere effettuate con raccordi o con piegature che non 
danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi; ad ogni brusca deviazione resa
necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione da linea principale e secondaria

e in
ogni

locale
servito,

la

tubazione dovrà essere interrotta con cassette di derivazione; le giunzioni dei conduttori dovranno
essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando opportuni morsetti o morsettiere. 

 

 

 

Il numero dei cavi che potranno introdursi nei tubi è indicato nella tabella seguente: 

 

NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI 

 (i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

 

conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, dovranno essere sempre protetti e 
salvaguardati meccanicamente. 

 

CAVI 
Il sistema di designazione, ricavato dalla Norma CEI 20-27, si applica ai cavi da utilizzare 
armonizzati in sede CENELEC. I tipi di cavi nazionali, per i quali il CT 20 del CENELEC ha concesso 
espressamente l’uso, possono utilizzare tale sistema di designazione. Per tutti gli altri cavi nazionali 
si applica la tabella CEI-UNEL 35011: ―Sigle di designazione‖. 

Ai fini della designazione completa di un cavo, la sigla deve essere preceduta dalla 
denominazione ―Cavo‖ e dalle seguenti codifiche: 

- Numero, sezione nominale ed eventuali particolarità dei conduttori 

- Natura e grado di flessibilità dei conduttori 

 
diam. e/diam.i 

 
Sezione dei cavi cavetti in mm² 

 
mm 

 
(0,5) 

 
(0,75) 

 
(1) 

 
1,5 

 
2,5 

 
4 

 
6 

 
10 

 
16 

 
12/8,5 

 
(4) 

 
(4) 

 
(2) 

      

 
14/10 

 
(7) 

 
(4) 

 
( 3) 

 
2 

     

 
16/11,7 

   
(4) 

 
4 

 
2 

    

 
20/15,5 

   
( 9) 

 
7 

 
4 

 
4 

 
2 

  

 
25/19,8 

   
(12) 

 
9 

 
7 

 
7 

 
4 

 
2 

 

 
32/26,4 

     
12 

 
9 

 
7 

 
7 

 
3 
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- Natura e qualità dell’isolante 
- Conduttori concentrici e schermi sui cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari 
- Rivestimenti protettivi (guaine/armature) su cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari
- Composizione e forma dei cavi 
- Conduttori concentrici e schermi sull’insieme delle anime dei cavi multipolari 
- Rivestimenti protettivi (guaine armature) sull’insieme delle anime dei cavi multipolari Eventuali 

organi particolari 
- Tensione nominale 
Alla sigla seguirà la citazione del numero della tabella CEI-UNEL, ove questa esista, e da eventuali 
indicazioni o prescrizioni complementari precisati. 

 

 

Isolamento dei cavi: 

I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso 
terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione 
e comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V. Questi ultimi, se 
posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, 
dovranno essere adatti alla tensione nominale maggiore. I metodi di installazione consentiti 
potranno comprendere uno o più tra quelli illustrati di seguito, come da indicazione progettuale 
e/o della Direzione Lavori: 

 

 
Colorazione delle anime 

I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle 
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 
e CEI EN 50334. In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti 
rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per 
quanto riguarda i conduttori di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per 
tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone. 

Saranno comunque ammesse altre colorazioni per cavi in bassa tensione, in particolare per cavi 
unipolari secondo la seguente tabella: 
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PRESCRIZIONI RIGUARDANTI I CIRCUITI - CAVI E CONDUTTORI: 
Il decreto legislativo n.106/2017 vieta a partire dal 9 agosto 2017 l’installazione di cavi non 
conformi al Regolamento UE "CPR" n. 305/2011 immessi sul mercato dopo il primo luglio 2017. 

I cavi non ancora disponibili al momento della redazione del progetto potranno essere prescritti 
dal professionista e installati purchè immessi sul mercato prima del primo luglio. I cavi acquistati 
prima del primo luglio potranno essere utilizzati senza limiti di tempo. Tuttavia dovranno essere 
impiegati cavi CPR corrispondenti qualora questi dovessero rendersi disponibili sul mercato prima 
dell’esecuzione dell’impianto. 

 

SEZIONI MINIME E CADUTE DI TENSIONE AMMESSE: 
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei 
circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno 
essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate 
di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 
÷ 2. 
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Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse 
sono: 

- 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 
- 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 
- 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore 

a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW; 

- 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale 
superiore a 3 kW; 

 

SEZIONE MINIMA DEI CONDUTTORI NEUTRI: 

la sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei 
corrispondenti conduttori di fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase 
aventi sezione superiore a 16 mm² se in rame od a 25 mm2 se in alluminio, la 
sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore a quella dei conduttori 
di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano 
soddisfatte le condizioni dell'art.524.3 della norma CEI 64-8/5. 

 

SEZIONE DEI CONDUTTORI DI TERRA E PROTEZIONE: 

la sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano 
all'impianto di terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti 
dallo stesso materiale dei conduttori di fase, non dovrà essere inferiore a 
quella indicata nella tabella seguente, tratta dall'art. 543.1.2 della norma CEI 
64-8/5. 

 

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

Sezione del conduttore di fase dell'impianto S (mm2) Sezione minima del conduttore di protezione Sp 
(mm2) 

S  16 
16 < S  35 

S > 35 

Sp = S 
Sp = 16 
Sp = S/2 

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione 
minima del conduttore di protezione mediante il metodo analitico indicato 
nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5. 

 

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI TERRA 

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del 
conduttore di protezione (in accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di 
seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma CEI 64-8/5: 

Sezione minima (mm²) 

- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE) 
- non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE) 
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CLASSI DI PRESTAZIONE DEI CAVI ELETTRICI IN RELAZIONE ALL’AMBIENTE DI INSTALLAZIONE / LIVELLO DI 
RISCHIO INCENDIO 
 

La Norma CEI UNEL 35016 fissa, sulla base delle prescrizioni normative 
installative CENELEC e CEI, le quattro classi di reazione al fuoco per i cavi 
elettrici in relazione al Regolamento Prodotti da Costruzione (UE 305/2011), che 
consentono di rispettare le prescrizioni installative nell’attuale versione della 
Norma CEI 64-8. La Norma CEI UNEL si applica a tutti i cavi elettrici, siano essi 
per il trasporto di energia o di trasmissione dati con conduttori metallici o 
dielettrici, per installazioni permanenti negli edifici e opere di ingegneria civile 
con lo scopo di supportare progettisti ed utilizzatori nella scelta del cavo 
adatto per ogni tipo di installazione. 

CLASSIFICAZIONE DI 
REAZIONE AL FUOCO 

 
LUOGHI 

 
CAVI 

Requisito 
principale 

Classificazione 
aggiuntiva 

 

Tipologie degli ambienti di installazione 

 
Designazione 
CPR (Cavi da 
utilizzare) 

Fuoco 
(1) 

Fumo 
(2) 

Gocce 
(3) 

Acidità 
(4) 

B2ca 
 
s1a 

 
d1 

 
a1 

AEREOSTAZIONI • STAZIONI FERROVIARIE • STAZIONI MARITTIME • 
METROPOLITANE IN TUTTO O IN PARTE SOTTERRANEE • GALLERIE STRADALI DI 
LUNGHEZZA SUPERIORE AI 500M • FERROVIE SUPERIORI A 1000M. 

FG 18OM16 1- 
0,6/1 kV FG 
18OM18 - 0,6/1 
kV 

 

Cca 

 
 
s1b 

 
 

d1 

 
 

a1 

STRUTTURE SANITARIE CHE EROGANO PRESTAZIONI IN REGIME DI 
RICOVERO OSPEDALIERO E/O RESIDENZIALE A CICLO CONTINUATIVO 
E/O DIURNO • CASE DI RIPOSO PER ANZIANI CON OLTRE 25 POSTI LETTO 
• STRUTTURE SANITARIE CHE EROGANO PRESTAZIONI DI ASSISTENZA 
SPECIALISTICA IN REGIME AMBULATORIALE, IVI COMPRESE QUELLE 
RIABILITATIVE, DI DIAGNOSTICA STRUMENTALE E DI LABORATORIO • 
LOCALI DI SPETTACOLO E DI INTRATTENIMENTO IN GENERE IMPIANTI E 
CENTRI SPORTIVI, PALESTRE, SIA DI CARATTERE PUBBLICO CHE PRIVATO • 

 
 

FG16OM16 - 
0,6/1 kV 

 

 

    ALBERGHI • PENSIONI • MOTEL • VILLAGGI ALBERGO • RESIDENZE 
TURISTICO-ALBERGHIERE • STUDENTATI • VILLAGGI TURISTICI • 
AGRITURISMI • OSTELLI PER LA GIOVENTÙ • RIFUGI ALPINI • BED & 
BREAKFAST • DORMITORI • CASE PER FERIE CON OLTRE 25 POSTI LETTO 
• STRUTTURE TURISTICO-RICETTIVE ALL’ARIA APERTA (CAM-PEGGI, VILLAGGI 
TURISTICI, ECC.) CON CAPACITÀ RICETTIVA SUPERIORE A 400 PERSONE 
• SCUOLE DI OGNI ORDINE, GRADO E TIPO, COLLEGI, ACCADEMIE CON 
OLTRE 100 PERSONE PRESENTI • ASILI NIDO CON OLTRE 30 PERSONE 
PRESENTI • LOCALI ADIBITI AD ESPOSIZIONE E/O VENDITA 
ALL’INGROSSO AL DETTAGLIO, FIERE E QUARTIERI FIERISTICI • AZIENDE ED 
UFFICI CON OLTRE 300 PERSONE PRESENTI • BIBLIOTECHE • ARCHIVI • 
MUSEI • GALLERIE • ESPOSIZIONI • MOSTRE • EDIFICI DESTINATI AD 
USO CIVILE, 
CON ALTEZZA ANTINCENDIO SUPERIORE A 24M. 

 
 

FG17 - 450/750 
V H07Z1-N 

Type2 450/750 
V 

 
Cca 

 
s3 

 
d1 

 
a3 

 
 
EDIFICI DESTINATI AD USO CIVILE, CON ALTEZZA ANTINCENDIO INFERIORE 
A 24M • SALE D’ATTESA • BAR • RISTORANTI • STUDI MEDICI. 

FG16OR16 - 0,6/1 
kV 

FS17 - 450/750 V 

Eca - - - 
ALTRE ATTIVITÀ: INSTALLAZIONI NON PREVISTE NEGLI EDIFICI DI CUI 
SOPRA E DOVE NON ESISTE RISCHIO DI INCENDIO E PERICOLO PER 
PERSONE E/O COSE. 

H05RN – F; H07RN - 
F H07V-K; H05VV-F 
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Art. 45 - LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 
Il contratto di appalto, ai sensi dell'art. 120 del d.lgs. 36/2023, viene modificato senza ricorrere ad una 
nuova procedura di affidamento se: 

a. le modifiche sono previste in clausole precise ed inequivocabili nei documenti di gara iniziali 
(anche in clausole di opzione); 
b. si rendono necessari lavori supplementari non inclusi nell’appalto iniziale per i quali un 
cambiamento del contraente risulta impraticabile per motivi economici o tecnici, o comporti 
notevoli disagi o un incremento dei costi per la stazione appaltante – in questo caso il contratto 
può essere modificato solo se l’aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del contratto 
iniziale (la limitazione si applica al valore di ciascuna modifica nel caso di più modifiche 
successive); 
c. si rendono necessarie modifiche in corso di esecuzione a causa di circostanze imprevedibili da 
parte della stazione appaltate denominate varianti in corso d’opera. Rientrano in queste 
circostanze nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti sopravvenuti di 
autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti – in questo caso il contratto può essere 
modificato solo se l’aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del contratto iniziale (la 
limitazione si applica al valore di ciascuna modifica nel caso di più modifiche successive); 
d. un nuovo contraente sostituisce l’aggiudicatario dell’appalto nel caso di: 

 modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente originario previste in 
clausole chiare, precise ed inequivocabili nei documenti di gara; 

 successione di un altro operatore economico (che soddisfi gli iniziali criteri di selezione) 
per causa di morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie dell’aggiudicatario, 
purché ciò non implichi ulteriori modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad 
eludere l’applicazione del codice (salvo art. 124 del codice); 

 assunzione degli obblighi del contraente principale da parte della stazione appaltante 
nei confronti dei suoi subappaltatori. 

e. il valore della modifica è al di sotto delle soglie di rilevanza europea di cui all'art. 14 del codice; 
f. il valore della modifica(1) è < 15 % del valore iniziale del contratto. 

  g. le modifiche non sono sostanziali(2). 
Le modifiche e le varianti sono autorizzate dal RUP secondo quanto previsto dall’ordinamento della 
stazione appaltante, senza necessità di procedere ad una nuova procedura di affidamento e purchè 
la struttura del contratto e l'operazione economica ad esso collegata rimangano inalterate. 
Se in corso di esecuzione si rende necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 
concorrenza di 1/5 dell’importo contrattuale(3), la stazione appaltante può imporre all'appaltatore 
l'esecuzione delle prestazioni alle condizioni originariamente previste. In questo caso l'appaltatore non 
può far valere la risoluzione del contratto. 
Il contratto è sempre modificabile ai sensi dell’art. 9(4) del codice e nel rispetto delle clausole di 
rinegoziazione. Nel caso in cui queste non siano previste, la richiesta di rinegoziazione va avanzata senza 
ritardo e non giustifica, di per sé, la sospensione dell’esecuzione del contratto. Il RUP provvede a 
formulare la proposta di un nuovo accordo entro un termine non superiore a 3 mesi. Nel caso in cui non 
si pervenga al nuovo accordo entro un termine ragionevole, la parte svantaggiata può agire in giudizio 
per ottenere l’adeguamento del contratto all’equilibrio originario, salva la responsabilità per la violazione 
dell’obbligo di rinegoziazione. 
Nei casi di modifica del contratto previsti alle lettere b) e c), la stazione appaltante pubblica un avviso 
di intervenuta modifica sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana. 
 
Il RUP comunica e trasmette all'ANAC le modifiche o varianti in corso d'opera del contratto individuati. 
Nel caso in cui l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera approvata, esercita i poteri di 
cui all'art. 222 del codice. In caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle 
modifiche e delle varianti in corso d'opera previsti dall’allegato II.14(5) del codice, si applicano le sanzioni 
amministrative pecuniarie di cui all'art. 222, c. 13 del codice. 
 



 

 

60 

 

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 8, tuttavia, 
se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non 
risulta fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle 
lavorazioni o materiali sono valutati: 
desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti; 
ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 
elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso 
un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 
Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, 
i prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla stazione appaltante, su 
proposta del RUP.  
Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si 
intendono definitivamente accettati. 

Art. 46 - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti ed attraversamento di strade 

esistenti, l'Appaltatore è tenuto ad informarsi presso gli enti proprietari delle strade interessate 
dall'esecuzione delle opere (Compartimento dell'A.N.A.S., Province, Comuni, Consorzi) se 
eventualmente nelle zone nelle quali ricadono le opere stesse esistano cavi sotterranei (telefonici, 
telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, oleodotti, metanodotti ecc.).  

In caso affermativo l'Appaltatore dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere (Circolo 
Costruzioni Telegrafiche Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la data presumibile 
dell'esecuzione delle opere nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, 
profondità) necessari al fine di potere eseguire i lavori evitando danni alle cennate opere.  

Il maggiore onere al quale l'Appaltatore dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in dette 
condizioni si intende compreso e compensato coi prezzi di elenco.  

Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, 
l'Impresa dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari 
delle strade, che agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei Lavori.  

Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unico responsabile rimane l'Appaltatore, 
rimanendo del tutto estranea la Stazione Appaltante da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.  

ln genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non 
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante.  La 
Stazione Appaltante si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro 
entro un congruo termine perentorio, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta 
di speciali compensi.  

Appena costatata l'ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito. La Stazione 
Appaltante però si riserva la facoltà di aprire al transito i tratti parziali del tronco che venissero 
progressivamente ultimati a partire dall'origine o dalla fine del tronco, senza che ciò possa dar diritto 
all'Appaltatore di avanzare pretese all'infuori della rivalsa, ai prezzi di elenco, dei ricarichi di massicciata 
o delle riprese di trattamento superficiale e delle altre pavimentazioni che si rendessero necessarie. 

 


